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Prefazione

Da più parti è stata fatta presente, la difficoltà di individuare con precisione programmi, progetti e attori della cooperazione decentrata e non governativa. Spesso dati obsoleti convivono con dati attuali, a volte non è chiara la durata di un programma, a volte l’area da esso interessata. Altre volte è difficile individuare chi poteva partecipare ai programmi, e cosi via.

Col presente lavoro si vuole fornire un quadro aggiornato e verificato della situazione riferita ai primi mesi del 2003. Oltre a fornire un quadro delle iniziative di cooperazione a livello internazionale, nazionale e della Regione Toscana , si è voluto anche facilitare la comunicazione tra le persone che in essa hanno un incarico con l’indicazione delle funzioni ricoperte e dei recapiti aggiornati.

Molte informazioni sono state tratte da internet e verificate prima di essere inserite nel testo. Altre , come quelle che riguardano la cooperazione decentrata delle regioni italiane e quella  della Toscana, sono state ricercate e verificate presso gli operatori stessi.

La guida è stata realizzata dal gruppo di lavoro CDT (Cooperazione Decentrata Toscana). 

Il Dr Agr Giancarlo Campolmi  ha diretto il lavoro e revisionato l’opera, il Dr.agr Antonella Zari e il Dr.Agr Paolo Sorini hanno realizzato la raccolta dati, lo studio e la redazione.  

Il lavoro si inquadra nella collaborazione istituita tra l’Ufficio Affari Internazionali della Regione Toscana e l’istituto Agronomico per l’Oltremare di Firenze come previsto dal “Piano regionale della cooperazione internazionale e delle attività di partenariato”. Presso l’istituto è stato costituito il gruppo di lavoro CDT i cui compiti principali sono quello di espletare le mansioni di segretariato operativo della cdt e di progettare e gestire il sito internet della cooperazione decentrata toscana: cdt.iao.florence.it .

CAP.1



Il quadro europeo della cooperazione decentrata

Di seguito viene riportato un estratto del documento pubblicato dall’Unione Europea sul sito http://europa.eu.int/scadplus/leg/it/lvb/r12004.htm, sul quadro generale della Cooperazione Decentrata dell’Unione Europea.

Obiettivo

Contribuire a ridurre la povertà nei paesi in via di sviluppo fissando le modalità di gestione della cooperazione decentrata.

Atto
Il 13 maggio, il Parlamento europeo e il Consiglio hanno prorogato al 31 dicembre 2003 il regolamento (CE) n. 1659/98 del 17 luglio 1998 [Gazzetta ufficiale L 213,30.07.1998] relativo alla cooperazione decentrata e hanno fissato a 24 milioni di € la dotazione finanziaria per il periodo 1999-2003. 

Contesto 

La cooperazione decentrata rappresenta un nuovo metodo di cooperazione allo sviluppo, che pone gli operatori al centro dell'attuazione delle attività e che persegue così il duplice obiettivo di adeguare le azioni alle esigenze e di garantirne la fattibilità. 

Si auspica che la cooperazione decentrata contribuisca a produrre un cambiamento a lungo termine delle procedure dell'Unione in materia di sviluppo.

Il regolamento costituisce il seguito di numerose misure della Comunità e sottolinea l'importanza della cooperazione decentrata in materia di sviluppo. Il principio è stato introdotto nella quarta Convenzione di Lomé nel 1989 ed è stato sottolineato in particolare nel regolamento (CEE) n. 443/92 del Consiglio riguardante l'aiuto finanziario e tecnico per i paesi in via di sviluppo dell'America latina e dell'Asia nonché la cooperazione economica con tali paesi. Nel 1992 l'autorità di bilancio ha creato una linea di bilancio volta a promuovere questo approccio in tutti i paesi in via di sviluppo.

Iniziative e azioni sostenute 

Le iniziative e le azioni sostenute dalla Comunità nel quadro della cooperazione decentrata riguardano lo sviluppo sostenibile e intendono promuovere:

- uno sviluppo più partecipativo che risponda alle esigenze e alle iniziative delle popolazioni in via di sviluppo; 

- un contributo alla diversificazione e al potenziamento della società civile e alla democratizzazione di tali paesi; 

- la mobilitazione degli operatori della cooperazione decentrata della Comunità e dei paesi in via di sviluppo a favore di tali obiettivi nell'ambito di programmi strutturati. 

In questa prospettiva, valutando i progetti e i programmi proposti occorre tener conto dei fattori seguenti:

- la pertinenza, l'efficacia e la sostenibilità delle azioni; 

- gli aspetti culturali e sociali, gli aspetti relativi all'uguaglianza fra uomini e donne nonché l'ambiente; 

- lo sviluppo istituzionale necessario al raggiungimento degli obiettivi dell'azione; 

- l'esperienza acquisita nel quadro delle azioni dello stesso genere. 

Settori prioritari 

I settori prioritari per l'attuazione delle azioni nell'ambito della cooperazione decentrata sono:

- sviluppo delle risorse umane e tecniche, sviluppo locale, rurale o urbano, nei settori sociale ed economico dei paesi in via di sviluppo; 

- informazione e mobilitazione degli operatori della cooperazione decentrata; 

- sostegno al potenziamento istituzionale e al rafforzamento della capacità d'azione di tali operatori; 

- sostegno e follow-up metodologici delle azioni. 

Partner 

Al fine di far partecipare attori diversi dalle organizzazioni non governative tradizionali, la cooperazione decentrata ed il sostegno finanziario a titolo del citato regolamento sono aperti a tutti gli attori della cooperazione decentrata della Comunità o dei paesi in via di sviluppo, vale a dire:

- i poteri pubblici locali; 

- le organizzazioni non governative ; 

- le associazioni professionali; 

- i gruppi d'iniziativa locali; 

- le cooperative; 

- i sindacati; 

- le organizzazioni di donne o di giovani; 

- gli istituti d'insegnamento e di ricerca; 

- le chiese; 

- qualsiasi associazione non governativa in grado di fornire un contributo allo sviluppo. 

A più lungo termine, la Commissione avvierà uno studio sulle modalità di cooperazione decentrata in generale. La cooperazione decentrata è così assicurata dal regolamento (CE) n. 1658/98 sul cofinanziamento delle ONG. Attualmente, i due strumenti (quello relativo alla cooperazione decentrata e quello relativo al finanziamento delle ONG) sono dotati di due linee di bilancio diverse. Per garantire una maggiore coerenza, si prevede di studiare la possibilità di elaborare una base giuridica unica volta a potenziare la società civile e altri attori per le due linee di bilancio interessate.

Il 13 maggio, il Parlamento europeo e il Consiglio hanno prorogato al 31 dicembre 2003 il regolamento (CE) n. 1659/98 (1) relativo alla cooperazione decentrata e hanno fissato a 24 milioni di € la dotazione finanziaria per il periodo 1999-2003. Nel quadro dell'organizzazione del vertice mondiale sullo sviluppo sostenibile di Johannesburg, la Comunità ha contribuito significativamente alla partecipazione di rappresentanti della società civile africana al vertice. Il 7 novembre, la Commissione ha adottato una comunicazione intitolata «Partecipazione degli attori non statali alla politica di sviluppo della CE (http://europa.eu.int/eur-lex/it/com/cnc/2002/com2002_0598it01.pdf )

nella quale presenta un quadro generale delle attuali pratiche distinte per strumento e per regione e sottolinea la necessità di potenziare le organizzazioni che raggruppano i suddetti partecipanti nei paesi in via di sviluppo.

1.1

PROGRAMMI DI COOPERAZIONE DELL’UNIONE EUROPEA 

CON L’AMERICA LATINA E L’ASIA

Gli accordi che l’Unione europea ha concluso con l’America Latina e l’Asia si sono evoluti da semplici rapporti economici a forme di cooperazione che includono aspetti sociali, ambientali e tecnici. Le numerose linee di finanziamento relative ai programmi di cooperazione, di sviluppo e assistenza tecnico-finanziaria ai Paesi dell’America Latina e dell’Asia hanno come riferimento normativo il Regolamento 443/92 del Consiglio, del 25 febbraio 1992, che istituisce il programma ALA. 

Programma ALA (America Latina e Asia)

Il programma ALA mira a promuovere il rispetto e l’esercizio delle libertà e dei diritti fondamentali al fine di garantire uno sviluppo economico e sociale duraturo. Costituisce la base per tutte le linee di finanziamento e per tutti i programmi di cooperazione destinati ai paesi dell’America Latina e l’Asia. Del “macroprogramma” ALA fanno parte i seguenti programmi specifici :

Alfa - Al Invest - @lis - Urb Al - Alban - Asia Invest - Asia IT&C - Asia Urbs - Asia Pro Eco - Asia Link – AUNP
Aree
Stati membri dell'Unione Europea

ammissibili
Paesi ALA (PVS dell’America Latina e dell’Asia), in particolare: 

Asia: Afganistan, Arabia Saudita, Bahrein, Emirati Arabi Uniti, Iran, Yemen, Oman, Qatar, Kuwait, Bangladesh, Brunei, Bhutan, Cambogia, Filippine, India, Indonesia, Laos, Malesia, Maldive, Nepal, Pakistan, Repubblica Popolare Cinese, Singapore, Sri Lanka, Tailandia, Vietnam

America Latina: Argentina, Bolivia, Brasile, Cile, Colombia, Costa Rica, Cuba, Ecuador, Salvador, Guatemala, Honduras, Messico, Nicaragua, Panama, Paraguay, Perù, Uruguay, Venezuela.

Beneficiari 
Persone fisiche e giuridiche: Istituzioni governative e amministrazioni regionali degli Stati beneficiari, amministrazioni locali, organizzazioni regionali, organismi pubblici, comunità locali, soggetti privati, cooperative, ONG.
Azioni

Nell’ambito del programma ALA sono previste le seguenti azioni:

Aiuto finanziario e tecnico allo sviluppo. ( art 4 - 5 e 6 del Regolamento (CEE) n. 443/92 del Consiglio, del 25 febbraio 1992)

L'aiuto finanziario e tecnico è destinato soprattutto alle fasce più bisognose della popolazione e ai paesi più poveri delle due regioni, con l'esecuzione di programmi e di progetti in settori in cui gli aiuti comunitari possono svolgere una funzione importante. Si attivano in particolare interventi in settori per i quali le risorse interne economiche e umane sono mobilitate con difficoltà, ma che hanno un'importanza strategica per lo sviluppo di questi paesi o per l'intera comunità internazionale.

Le attività sono le seguenti:
- sviluppo del settore rurale (compreso l’aiuto alle piccole città che servono lo spazio rurale) e l’aumento della sicurezza alimentare;

- miglioramento dell’ambiente economico, giuridico e sociale;

- tutela dell’ambiente, delle risorse naturali e promozione di uno sviluppo duraturo;

- azioni di lotta antidroga;

- dimensione umana dello sviluppo presente in tutti i settori d’intervento;

- dimensione culturale dello sviluppo, in particolare sostegno alla democratizzazione, promozione di una gestione pubblica corretta, efficiente ed equa, promozione dei diritti dell’uomo;

- promozione del ruolo della donna e della sua partecipazione attiva ai processi produttivi, alle attività sociali e ai processi decisionali;

- protezione dell’infanzia;

- protezione delle minoranze etniche;

- problemi demografici.

L'aiuto comunitario ai progetti e ai programmi di sviluppo deve tener conto dei problemi macroeconomici e settoriali e privilegiare le azioni che hanno effetti sulla strutturazione dell'economia, sullo sviluppo delle politiche settoriali e sullo sviluppo delle istituzioni.
In quest’ambito è considerata prioritaria la cooperazione regionale, in particolare nei seguenti settori: salvaguardia dell’ambiente; sviluppo del commercio intraregionale; potenziamento delle istituzioni regionali; sostegno all'integrazione regionale e all'attuazione di politiche e attività comuni tra paesi in via di sviluppo; comunicazioni regionali, soprattutto in materia di norme, reti e servizi, comprese le telecomunicazioni; ricerca; formazione; sviluppo del settore rurale e della sicurezza alimentare; sviluppo del settore energetico. 

Nei paesi più progrediti fra gli ALA, l’aiuto finanziario e tecnico è destinato a progetti e programmi nei seguenti campi: democratizzazione e diritti dell’uomo, prevenzione delle calamità e ricostruzione a seguito delle stesse, lotta antidroga, ambiente e risorse naturali, potenziamento istituzionale (in particolare la Pubblica Amministrazione), progetti pilota a favore delle categorie più sfavorite della popolazione, cooperazione regionale e interregionale.

Cooperazione economica( art 7 e 8 del Regolamento (CEE) n. 443/92 del Consiglio, del 25 febbraio 1992)
Cooperazione di reciproco interesse per la Comunità e per i partner ALA, volta in particolare al potenziamento istituzionale dei Paesi ALA, al fine di rendere l’ambiente economico più favorevole agli investimenti e allo sviluppo. La cooperazione ALA è articolata nelle seguenti misure:

- miglioramento del potenziale scientifico, tecnologico e del contesto economico, sociale e culturale, attraverso azioni di formazione e di trasferimento di know-how nei seguenti settori: energia, ecologia industriale e urbana, tecnologie dei servizi;

- miglioramento del sostegno istituzionale, accompagnato dall’intensificarsi del dialogo con i partner al fine di rendere il contesto legislativo, normativo e sociale più favorevole allo sviluppo;

- sostegno alle imprese, attraverso azioni di promozione commerciale, formazione e assistenza tecnica, contatti tra imprese e misure per la promozione della cooperazione.

Anche nell’ambito della cooperazione economica deve essere considerata prioritaria la Cooperazione Regionale, in particolare nei seguenti settori: ecologia industriale, energia, scambi intraregionali, istituzioni regionali di integrazione economica, politiche regionali di comunicazione (comprese le telecomunicazioni), ricerca e formazione, cooperazione industriale.

Siti web http://europa.eu.int/smartapi/cgi/sga_doc?smartapi!celexapi!prod!CELEXnumdoc&lg=it&numdoc=31992R0443&model=guichett

Testo del regolamento pubblicato dall’UE

ALFA (América Latina - Formación Académica)

Programma
ALFA è’ un programma di cooperazione tra l'Unione Europea e l'America Latina nel campo dell'istruzione superiore.

Base Giuridica
Regolamento n. 443/92 del Consiglio del 25 febbraio 1992 riguardante l'assistenza tecnica e finanziaria e la cooperazione economica con i Paesi dell'America Latina e d'Asia. (GUCE  L 52 del 27 febbraio 1992)

Linea di bilancio B7-3011. 

Seconda fase del programma: decisione del 4 dicembre 1998

Durata

2000 - 2005

Scadenze
Il termine ultimo entro il quale dovranno pervenire le proposte è fissato al 30 aprile ed al 30 ottobre di ogni anno sino al 2003, gli anni successivi saranno dedicati all'esecuzione e alla valutazione dei progetti presentati. (GUCE C 42 del 15 febbraio 2000).

Al programma ALFA subentrerà gradualmente il programma ALßAN, a partire dall'anno accademico 2003-2004

Beneficiari

Istituti di istruzione superiore, università ed altre istituzioni similari.

I progetti devono essere presentati da reti di istituti di almeno 6 paesi diversi  (3 europei e 3 latino-americani). 

Associazioni, fondazioni, enti locali, PMI possono associarsi alla rete per partecipare alla definizione e all'attuazione dei progetti, ma non possono svolgere funzioni di coordinamento delle attività e non saranno considerate nel calcolo del numero minimo di istituti partecipanti alla rete, né potranno essere maggioritarie nella composizione di quest'ultima.

Aree

Ammissibili

Stati membri dell'Unione Europea 

Paesi d'America Latina: Argentina, Bolivia, Brasile, Cile, Colombia, Costa Rica, Cuba, Ecuador, El Salvador, Guatemala, Honduras, Messico, Nicaragua, Panama, Paraguay, Perù, Uruguay, Venezuela

Obiettivi
Migliorare il potenziale scientifico e tecnologico nonché la situazione economica, sociale e culturale dei Paesi che partecipano al programma attraverso la creazione di reti di Istituti di istruzione all'interno delle quali attuare iniziative di formazione e trasferimento di conoscenze.

Azioni
sottoprogramma A - Cooperazione per la Gestione Istituzionale ed Accademica.

- certificazione di titoli e diplomi; 

- armonizzazione dei piani di studio; 

- definizione, preparazione e attuazione del materiale destinato alla gestione istituzionale; 

- preparazione e pubblicazione di lavori svolti nel quadro dei progetti.

sottoprogramma B - Formazione Scientifica e Tecnica - Mobilità di studenti e neo laureati e breve soggiorno per ricercatori.

- Formazione avanzata: corsi di dottorato; master o corsi di formazione specialistica post-dottorato;

- Formazione complementare: mobilità degli studenti dell'ultimo anno;

- Formazione breve: nel quadro di studi post-laurea;

- Formazione di ricercatori: corsi di specializzazione scientifica per ricercatori.

Finanziamento
Il budget complessivo del Programma è di 42 ML di Euro. 

Ogni anno, dal 2000 al 2003 la Commissione Europea approverà progetti per un importo totale annuo di € 8.300.000.

Il contributo comunitario copre il 75% del costo del progetto; il co-finanziamento del restante 25% deve essere assicurato dai proponenti.

Contatti

European Commission

EuropeAid - Co-operation Office

Directorate E - Latin America

Programme ALFA

(J54-00/22)

B- 1049 Brussels

General Information: Europeaid-infoalfa@cec.eu.int 

Proposals Submission: Europeaid-propalfa@cec.eu.int
Siti  web

http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/alfa/index_en.htm 

Sito ufficiale del programma ALFA

http://europa.eu.int/eurlex/pri/it/oj/dat/2000/c_042/c_04220000215it00120013.pdf 

GUCE con bando per la presentazione progetti

http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/alfa/documents_en.htm 



Application form e guida al programma

AL - Invest

Programma
Al – Invest Programma per la promozione sistematica e continua di investimenti, trasferimenti di tecnologia, società miste e accordi commerciali di lunga durata fra imprese europee e latino-americane.

Base Giuridica
Regolamento del Consiglio 443/92 (GUCE L 52 del 21/02/92)

Durata

2000 – 2004

Scadenze

Modalità di intervento 

Il meccanismo principale del programma si fonda sull’azione degli organismi rappresentativi del settore privato in America Latina (gli EUROCENTRI) ed in Europa (COOPECO) che sottopongono, congiuntamente, ai servizi della Commissione, proposte di incontro settoriali o multisettoriali e di accompagnamento individuale di gruppi di imprese (ARIEL). 


Una rete o un consorzio presentano una candidatura (minimo 3 COOPECO ed 1 ECE per incontro settoriale). Le ECE si organizzano in reti locali, sub-regionali (America latina) o regionali, secondo le  esigenze. Infine, una riunione annuale permette ai COOPECO e agli ECE di incontrarsi, di scambiarsi le loro riflessioni, di proporre gli orientamenti e di formalizzare proposte di incontro; inoltre un segretariato tecnico esterno aiuta i candidati a realizzare le proposte.

Beneficiari

Camere di commercio;

Associazioni professionali o imprenditoriali specializzati nella promozione del commercio internazionale;



Operatori pubblici e privati.

Aree

Ammissibili

Stati membri dell'Unione Europea 


Paesi d'America Latina: Argentina, Bolivia, Brasile, Cile, Colombia, Costa Rica, Cuba, Ecuador, El Salvador, Guatemala, Honduras, Messico, Nicaragua, Panama, Paraguay, Perù, Uruguay, Venezuela.

Obiettivi

L'obiettivo generale di questo programma è quello di migliorare la cooperazione tra le imprese europee e quelle dell'America Latina, favorendo i contatti e creando reti che agevolino i trasferimenti di tecnologia, gli investimenti diretti, la creazione di imprese comuni.

Azioni

1. AL-PARTENARIAT

Incontri multisettoriali (da 3 a 5 settori ) che riuniscano imprese europee e latinoamericane. 

2. INCONTRI SETTORIALI

Incontri volti a promuovere le relazioni commerciali nell'ambito di un settore specifico fra imprese europee e latino-americane. La cooperazione può attuarsi secondo diverse modalità: creazione di alleanze strategiche, firma di accordi di distribuzione, trasferimento di tecnologie, scambio di informazioni. Tutti i settori possono essere oggetto di incontri settoriali. 

3. A.R.I.E.L. (ACTIVE RESEARCH IN EUROPE AND LATIN-AMERICA)

Strumento che offre a gruppi di imprese del settore delle tecnologie emergenti un servizio personalizzato di consulenza e ricerca di partner per progetti.

Finanziamento
Lo stanziamento totale disponibile è di € 43,4 milioni di. L’entità del contributo comunitario copre l’80% delle spese ammissibili e il 50% dei costi effettivi.

Contatti

Segretariato tecnico Al-Invest

Avenue de Tyras, 75

B - 1120, Bruxelles

Tel: (+ 32 2) 266 49 00

Fax: (+ 32 2) 299 18 39 



info@al-invest.net 

Siti web

http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/al-invest/index_en.htm 

Sito ufficiale del programma Al Invest

http://www.ueonline.it/Finanziamenti/PMI/alinvestbando.pdf 

Al Invest bando 

http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/al-invest/document_list_en.cfm 



Application form e manuali 

@LIS (ALliance for the Information Society)

Programma
@lis Programma di cooperazione fra paesi dell’U.E. e paesi dell’America Latina nel campo della Società dell’informazione.

Base Giuridica
Decisione della Commissione Europea del 6 dicembre 2001

Durata

2000 - 2005
Scadenze

Invito a presentare proposte: GUCE C 55 del 2/03/02, pp. 40-41  

Beneficiari
Organizzazioni senza fine di lucro: istituti di ricerca, università, associazione dei consumatori, associazioni o federazioni industriali, camere di commercio, ONG, organismi pubblici o amministrazioni locali. 

Ogni proposta deve essere presentata da un consorzio europeo-latino-americano composto da un minimo di 8 partner provenienti da almeno 3 Stati membri dell'Unione Europea e da 1 paese dell'America Latina. L’organismo proponente deve avere sede  in uno degli Stati membri dell'Unione europea. I partner possono essere qualsiasi persona giuridica pubblica o privata stabilita in uno degli Stati membri dell'Unione Europea o in uno dei 18 paesi dell'America Latina.

Aree

Ammissibili
Unione Europea: Austria, Belgio, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Portogallo, Spagna, Svezia, Regno Unito.

America Latina: Argentina, Bolivia, Brasile, Cile, Colombia, Costa Rica, Cuba, El Salvador, Ecuador, Guatemala, Honduras, Messico, Nicaragua, Panama, Paraguay, Perù, Uruguay, Venezuela.

Obiettivi
Il programma @lis – Alleanza per la società dell’informazione – mira  a promuovere la società dell’informazione e a lottare contro il divario digitale esistente tra l’America Latina e l’Unione Europea attraverso il sostegno alla cooperazione fra le due aree e una risposta più adeguata alle necessità delle collettività locali e dei cittadini. In particolare mira a: 

· stimolare un dialogo fra tutti i soggetti interessati.

· aumentare l’interconnessione fra le comunità di ricerca delle due regioni;

· attuare le applicazioni innovative basate sui progetti dimostrativi che coinvolgano tutti gli attori e i soggetti interessati nei seguenti settori tematici: amministrazioni locali, istruzione e diversità culturale, sanità pubblica e integrazione sociale.

Azioni
I progetti  innovativi, avviati con l’invito a presentare proposte, saranno  finalizzati a dimostrare ai cittadini i vantaggi della società dell’informazione nei seguenti ambiti tematici:

· Amministrazioni locali. Progetti che verifichino la fattibilità delle tecnologie della società dell’informazione applicate al sostegno delle municipalità, dei governi locali e delle altre amministrazioni in aree che diano benefici alla società.

· Istruzione e diversità culturale. Progetti innovativi e multilingue che stimolino lo sviluppo di software destinati alla didattica, per l’apprendimento e l’istruzione a distanza, e la creazione di programmi di istruzione europei e latino americani basati sulle tecnologie dell’informazione e costruiti sulla più ampia diversità culturale.

· Sanità pubblica Progetti che dimostrino il valore aggiunto delle reti telematiche nella sanità in America Latina e della loro interconnessione con le reti europee.

· Integrazione sociale. Progetti volti a stimolare lo sviluppo di soluzioni di rete innovative per diminuire il divario che si sta sviluppando in America Latina da un lato fra i settori più ricchi e più poveri e dall’altro fra le aree rurali e cittadine.

Finanziamento
@lis dispone di un budget comunitario di 63,5 milioni € per il  periodo 2002-2005 I contributi possono coprire fino all'80% dei costi ammissibili di progetto. Ogni proposta deve essere presentata da un consorzio europeo-latino-americano composto da un minimo di 8 partner provenienti da almeno 3 Stati membri dell'Unione Europea e da 1 paese dell'America latina. L’organismo proponente deve avere sede  in uno degli Stati membri dell'Unione Europea. I partner possono essere qualsiasi persona giuridica pubblica o privata stabilita in uno degli Stati membri dell'Unione Europea o in uno dei 18 paesi dell'America Latina.

Contatti

European Commission

EuropeAid Cooperation Office, Unit E2

To the attention of Stéphanie Matt

Rue de la Loi 200

B-1049 Brussels -Belgium

Email: EuropeAid-ALIS@cec.eu.int
Siti  web

http://www.europa.eu.int/comm/europeaid/projects/alis/index_en.htm 




http://www.europa.eu.int/comm/europeaid/projects/alis/plaquette_alis_en.pdf 




Siti dell’UE dedicati al programma @lis




http://europa.eu.int/eur-lex/it/dat/2002/c_055/c_05520020302it00400041.pdf
Testo dell’invito. GUCE C 55 del 2 marzo 2002

http://www.apisel.org/@lis 

Support to @lis pilot & demostration projects.

http://europa.eu.int/comm/europeaid/tender/index_en.htm 

Inviti a presentare proposte 

URB-AL

Programma
Urb-Al E’ un programma che vuol sviluppare relazioni dirette e durature tra gli enti locali europei e latinoamericani promuovendo la diffusione, l'acquisizione e l'applicazione delle "migliori pratiche" nella politica urbana.

Base Giuridica
Regolamento (CEE) n. 443/92 del Consiglio, del 25 febbraio 1992,
Durata

Per la prima fase del programma URB-AL: 4 anni (1996-2000). 



Per la seconda fase del programma URB-AL: 5 anni (2001-2006)

Scadenze

30 aprile  e 30 ottobre  di ogni anno 

Beneficiari

Amministrazioni pubbliche: città, agglomerati urbani, province e regioni.

La partecipazione alle reti è aperta ad altri enti che operano in ambito urbano, quali associazioni, fondazioni, università, imprese, sindacati, ONG e altri organismi definiti "soci esterni".

Aree

Ammissibili

Stati membri dell’Unione Europea

Paesi dell’America Latina

Obiettivi
- Rafforzare le capacità di azione degli enti locali nello sviluppo sociale, economico e culturale delle zone urbane, ad esempio nella gestione operativa delle infrastrutture comuni; 


- Sviluppare le capacità strutturali delle amministrazioni locali, in particolare mediante la formazione delle risorse umane; 


- Promuovere il partenariato tra gli enti locali e i rappresentanti della società civile; 

- Sviluppare le capacità d'azione delle piccole e medie città (PMC) nel quadro del processo di internazionalizzazione delle loro relazioni; 

- Promuovere le «buone pratiche» di sviluppo locale a livello europeo e latinoamericano nel rispetto delle specificità locali.

Azioni

Il programma URB-AL si compone di due fasi. 

La prima fase si articola nei seguenti 8 temi: 

1)Droga e città; 2)Conservazione degli ambienti storici urbani; 

3)La democrazia nelle città; 4)La città come promotore di sviluppo economico; 5)Politiche sociali urbane; 6) Ambiente urbano; 7) Gestione e controllo dell'urbanizzazione; 8) Controllo della mobilità urbana. 

Alla seconda fase sono stati aggiunti 6 nuovi temi: 

9) Finanziamenti locali e bilancio partecipativo; 

10) Lotta contro la povertà in ambiente urbano; 

11) Edilizia urbana; 

12) Promozione della presenza femminile nelle istanze decisionali locali;

13) Città e società dell'informazione; 

14)  Sicurezza degli abitanti delle città. 

Ad ognuno dei 14 temi del programma URB-AL corrisponde una rete tematica, coordinata da un solo ente locale.

Le rete tematica raggruppa tutti i partecipanti intenzionati a cooperare su di un determinato tema. Assicura la diffusione dell'informazione ai membri che ne fanno parte, organizza riunioni di lavoro periodiche tra questi e consente loro di restare sempre in contatto. E' anche la sede nella quale si svolge una riflessione di insieme sui temi di interesse. 

In seno a ciascuna delle reti tematiche sono elaborati ed attuati i progetti comuni. I progetti comuni raggruppano quelli dei partecipanti ad una rete tematica che desiderano approfondire un aspetto particolare del tema prescelto. Essi mirano a concretizzare gli scambi di esperienze sviluppati nell'ambito delle reti tematiche, in particolare individuando soluzioni ai problemi sollevati dai partecipanti e adottando mezzi concreti per rispondervi nel rispetto delle specificità di ciascuno. 

I progetti comuni sono di due tipi : A e B. 

I progetti comuni di tipo A sono attuati essenzialmente sulla base di scambi di esperienze tra i partecipanti. 

I progetti comuni di tipo B prevedono l'attuazione, in una città o in un insieme di città, dei risultati degli scambi di esperienze ottenuti e mirano a contribuire al consolidamento delle attività del programma URB-AL attraverso il raggiungimento di risultati tangibili. 

I temi dei progetti comuni devono necessariamente scaturire dalla tematica centrale della rete alla quale sono collegati.

Finanziamento
1a fase: contributo comunitario al programma = 14 milioni €. 

2a fase: contributo comunitario al programma = 50 milioni €. 

Progetti di Rete: contributo comunitario fino al 70% dei costi di coordinamento, per un massimo di 500.000 €;

Progetti comuni: contributo comunitario fino al 70% dei costi di coordinamento, per un massimo di 250.000 € per i progetti di tipo A, di 800.000 € per progetti di tipo B.

Contatti

Segretariato URB-AL (Ufficio di assistenza tecnica) 

Avenue de Broqueville 116/bte 9 

B-1200 Brussels 

Tel: +32 2 775 93 00 

Fax: +32 2 775 93 09 

e-mail: secretariat@urb-al.com 
Commissione europea 

Ufficio di cooperazione EuropeAid 

Unità AIDCO/E3 «Integrazione regionale e sostegno istituzionale». 

Edificio J-54 

Rue de la Loi, 200 

B-1049 Bruxelles 

Belgio 

Fax : 0032-2-299.36.22

europeaid-urb-al@cec.eu.int 

Siti  web

http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/urbal/index_en.htm

Sito ufficiale del programma con guida al programma, invito a presentare proposte e documenti relativi.

ALBAN

Programma

Alβan Programma di borse di alto livello.

Base Giuridica
Regolamento (CEE) n. 443/92 del Consiglio, del 25 febbraio 1992

Durata
Il programma Alβan ha una durata massima complessiva di 9 anni, ripartita in due fasi: 2002-2005 / 2006-2010

Scadenze

Applications  via mail prima del 17 febbraio 2003

Applications on-line, attraverso il portale Alβan, prima del 10 marzo 2003.

Beneficiari
Associazioni, consorzi di centri o istituti culturali ufficialmente riconosciuti dell’Unione Europea che rispettino i seguenti requisiti:

- essere senza fini di lucro;

- avere sede in uno dei 15 Stati dell’Unione Europea;

- sia costituito legalmente da almeno due anni;

- che comprenda fra i suoi membri rappresentanti di almeno 6 Stati membri, legalmente riconosciuti e che abbia concluso (l’associazione o almeno uno dei suoi membri) accordi di collaborazione con istituti omologhi di almeno 8 Paesi dell’America Latina.

Aree
Ammissibili

Stati membri dell’Unione Europea

Paesi dell'America Latina: Argentina, Brasile, Bolivia, Cile, Colombia, Costa Rica, Cuba, Ecuador, Salvador, Guatemala, Honduras, Messico, Nicaragua, Panama, Paraguay, Perù, Uruguay, Venezuela.
Obiettivi

Il programma Alßan mira a:

- Promuovere la cooperazione in materia di educazione superiore tra Europa e America Latina

- Rafforzare la capacità professionale e istituzionale dell’insegnamento superiore dei paesi dell’America Latina, attraverso la cooperazione tra le Università, le istituzioni d’insegnamento superiore e i centri di formazione specializzata nell’Unione Europea e in America Latina

Azioni

Le attività previste dal programma Alβan possono comprendere:

- Seminari, conferenze o altre attività appropriate per contribuire a una vasta diffusione di informazioni nei Paesi dell’America Latina nell’ambito dell’istruzione superiore e di formazione specialistica superiore disponibile in tutti gli Stati membri dell’Unione Europea

- Contributi sottoforma di materiale adeguato e creare gli opportuni link al portale Internet del Programma Alβan e rispondere alle eventuali esigenze linguistiche e culturali dei borsisti
Finanziamento
L'importo dell'aiuto comunitario per l'esecuzione della prima fase del programma (2002-2005) è di 42 650 000 €

Contatti

Commissione europea

EUROPEAID, Ufficio di cooperazione, Unità E.6

Att. D. José Ramón Ruiz González

Rue de Généve, 1    B-1049 Bruxelles

europeaid-infoalban@cec.eu.int 

info@programalban.org 

Siti  web

http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/alban/index_en.htm 




http://www.programalban.org 

ASIA INVEST

Programma

Asia Invest

E’ un programma che vuol favorire la crescita degli scambi commerciali e dei flussi di investimenti tra Unione Europea e Asia.

Base Giuridica
Regolamento del Consiglio 443 del 25 Febbraio 1992

GUCE L 52 del 27 febbraio 1992.

Durata

Il programma opera dal 1997, la  Commissione ha Europea ha approvato un ulteriore periodo di cinque anni, 2003-2007.

Scadenze
Le scadenze per gli inviti a presentare proposte sono: 5/06/03, 1/10/03,  1/12/03 e si trovano sulla GUCE C 53  del  7/03/03.

Beneficiari
PMI, gruppi di imprese, organismi e associazioni professionali, società locali e regionali di sviluppo, istituti e organismi professionali aventi competenza nei campi dell’informazione alle imprese, della cooperazione tra imprese e del sostegno allo sviluppo economico.

Aree

Ammissibili

Stati membri dell’Unione Europea

Paesi dell'Asia del sud e del sud-est: Afganistan, Bangladesh, Brunei, Bhutan, Cambogia, Cina, India, Indonesia, Laos, Malesia, Maldive, Nepal, Pakistan, Filippine, Singapore, Sri Lanka, Tailandia, Vietnam.
Obiettivi
Promuovere lo sviluppo di relazioni commerciali e investimenti di reciproco interesse fra l'Unione Europea e l'Asia meridionale e sudorientale; aumentare il prestigio dell'Unione Europea in Asia; contribuire a sensibilizzare gli investitori europei sulle opportunità offerte dai mercati asiatici; agevolare la cooperazione fra imprese; fornire assistenza alle imprese dei paesi asiatici meno sviluppati per avviare proficui rapporti di cooperazione con le imprese europee.

Azioni

Asia Venture
Ha lo scopo di facilitare iniziative commerciali di piccola scala , facilitando incontri tra operatori  delle PMI .

Asia-Interprise

Lo scopo è supportare i rapporti "business to business" che leghino le PMI in collaborazioni, accordi commerciali ed eventi. Il programma, riservato alle PMI, prevede supporti finanziari e tecnici che promuovano contatti diretti tra i business manager. Tali contatti devono essere realizzati in modo da avviare delle collaborazioni o flussi di merci bilaterali.




Asia-Partenariat

Lo scopo è organizzare incontri multisettoriali tra operatori economici appartenenti ai diversi paesi. Si svolgono anche seminari preliminari per l'inquadramento economico dei differenti paesi.

Asia Invest Technical Assistance

Fornisce assistenza a gruppi di imprese dei paesi asiatici meno sviluppati, aiutandoli ad aggiornare le proprie competenze tecniche e manageriali in vista della cooperazione con le imprese europee.

Asia Investment and Trade Facilitation Studies

Attività di studio al fine di identificare, valutare e promuovere le opportunità del mercato asiatico; lo studio riguarda una varietà di punti quali aspetti legali e istituzionali e analisi settoriali.

Asia Invest Alliance

Ha come scopo il rafforzamento istituzionale delle organizzazioni asiatiche di intermediazione nelle attività economiche, in modo da creare una rete con le controparti europee  e facilitare il commercio tra Unione Europea ed Asia.

Asia Invest Forum

Asia Invest Forum ha lo scopo di promuovere il dialogo e lo scambio di esperienze e migliori pratiche dell’Unione Europea e Asia attraverso le pubbliche autorità ed il settore privato.

Finanziamento
41 milioni di € per il periodo 2003 - 2007

Contatti

European Commission

EuropeAid Co-operation Office

Asia-Invest Programme

Rue de la Loi 200

B-1049 Brussels, Belgium

Tel: +32-2-299 6969

Fax: +32-2-296 5833

Email: europeaid-asia-invest@cec.eu.int
Siti  web


http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/asia-invest/html2002/main.htm 




Sito ufficiale dell’UE per il programma Asia Invest

http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/asia-invest/download2002/2003-2007flyer.pdf 

ASIA IT & C (Information Technology & Communication)

Programma
Asia It & C (Tecnologia dell'Informazione e della Comunicazione). Programma per il trasferimento delle tecnologie dell’informazione fra Europa ed Asia.

Base Giuridica
Regolamento del Consiglio 443 del 25 Febbraio 1992

GUCE L 52 del 27 febbraio 1992.

Durata

1999-2004.

Scadenze
L’invito a presentare  proposte è pubblicato sulla GUCE C 36 del 15 febbraio 2003 con scadenza 16 maggio 2003. 
Beneficiari
Organizzazioni nazionali o regionali non profit, in particolare: centri di ricerca, università, associazioni professionali o camere di commercio, ONG.

Aree

Ammissibili

Stati membri dell'Unione Europea.

17 paesi asiatici (Afghanistan, Bangladesh, Bhutan, Brunei, Cambogia, Timor Orientale, India, Indonesia, Laos, Malesia, Maldive, Nepal, Pakistan, Filippine, Sri Lanka, Thailandia, Vietnam).

Obiettivi
Il programma mira a migliorare la cooperazione fra Asia ed Europa nell’identificazione e nello sviluppo di soluzioni nel campo delle tecnologie dell’informazione. In particolare il programma si prefigge di: 

-coinvolgere l'Asia nelle iniziative europee di ricerca e implementazione nel campo della Società dell'informazione;

-coinvolgere gli operatori europei e asiatici in un rapporto duraturo di interesse reciproco;

-incrementare la presenza di attività europee in Asia;

-procurare un appropriato livello di supporto finanziario massimizzando l'impatto dei fondi privati;

-migliorare il livello di comprensione e conoscenza reciproca fra le culture e le società asiatiche ed europee.

Azioni

Il programma Asia IT&C si basa su l'utilizzo di 6 differenti tipi di azioni:

1. Attività di presa di contatto e mantenimento del contatto 

- sostegno all'individuazione e al collegamento delle organizzazioni sotto forma di task force, laboratori, seminari e conferenze per la ricerca, la definizione e la valutazione di soluzioni compatibili per l'armonizzazione degli ambienti europeo ed asiatico nel settore tecnologia dell'informazione e della comunicazione.

2. Brevi corsi (a livello universitario)

- sostegno di corsi e laboratori a livello laurea e post-laurea in contesto lavorativo o universitario per l'esplorazione e il trasferimento di conoscenze e/o la ricerca di soluzioni legate ai principali temi dell'IT & C.

3. Interconnettività della società dell'informazione

- sostegno di operazioni per il miglioramento sostanziale, la disseminazione e l'intensificazione delle connessioni e del traffico elettronico di comunicazione diretta sia fra l'Europa e l'Asia che all'interno dell'Asia. Le organizzazioni che investono nel miglioramento dell'interconnettività diretta possono trovare assistenza in questo strumento per facilitare il rafforzamento delle reti di comunicazione fra i due continenti. 

4. Collegamento con iniziative e programmi IT & C europei

- sostegno all'individuazione e alla creazione di task force, laboratori e/o altri eventi mirati a facilitare e migliorare i contatti e/o la partecipazione e il trasferimento di conoscenza fra le esperienze asiatiche nel settore IT & C e lo sviluppo e la realizzazione di iniziative europee di IT & C già esistenti.

5. Comprensione delle strutture organizzative di regolamentazione e legislazione in Europa e in Asia 

- sostegno di studi, laboratori, seminari, conferenze finalizzate a migliorare la conoscenza reciproca delle strutture organizzative legislative e di regolamentazione nel settore IT & C in Europa e in Asia, a comprenderne le potenzialità e i punti deboli e ad individuare e definire le aree di miglioramento realizzabili tramite la tecnologia dell'informazione e della comunicazione.

6. Progetti di dimostrazione pratica nei seguenti 8 settori

- agricoltura
- istruzione
- sanità
- società
- trasporti
- turismo
- fabbricazione intelligente
- commercio elettronico
Finanziamento
Il budget complessivo destinato al programma è pari a 35 milioni €.

Contatti

Asia IT&C Programme Secretariat (Europe)

EuropeAid Co-operation Office,

Unit D/2, Asia

Office L 41 - 1/24,

B-1049 Brussels,  Belgium

Tel: +32 2 298 48 73 

Fax: +32 2 299 10 62

Email: europeaid-asia-itc@cec.eu.int 
Siti  web

http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/asia-itc/html/main.htm 




Sito ufficiale dell’UE per il programma Asia It & C




http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/asia-itc/html/apply.htm 




Come si partecipa al programma

ASIA URBS (Funding local government partnerships 

for urban development)

Programma

Asia  Urbs programma per lo sviluppo urbano.

Base Giuridica
Regolamento del Consiglio 443 del 25 Febbraio 1992

GUCE L 52 del 27 febbraio 1992.

Durata

1998-2003.

Scadenze
l’invito a presentare proposte è pubblicato sulla GUCE C 36 del 15 febbraio 2003 con scadenza 22 maggio e 4 settembre 2003.

Beneficiari
I candidati devono essere enti locali dell’Unione Europea o di uno dei Paesi asiatici ammissibili che abbiano stabilito un partenariato per la realizzazione del progetto.

Aree

Ammissibili

Stati membri dell’Unione Europea

Paesi dell'Asia del sud e del sud-est: Bangladesh, Brunei, Bhutan, Cambogia, India, Indonesia, Laos, Malesia, Maldive, Nepal, Pakistan, Filippine, Singapore, Sri Lanka, Thailandia, Vietnam.
Obiettivi
Il programma mira a cofinanziare progetti urbani comuni destinati a rafforzare la cooperazione tra enti locali europei ed asiatici. 
Azioni
Il programma sostiene la creazione di reti di cooperazione tra le città, regioni e altre collettività territoriali dell'Unione Europea e quelle dell'Asia del sud e del sud-est. I settori di attività del bando comprendono la gestione urbana, lo sviluppo socioeconomico urbano, l’ambiente urbano e le infrastrutture sociali urbane con tre tipi di azioni :
- studi/lavori di preparazione di una proposta di progetto;

- preparazione di progetti di sviluppo;

- preparazione di progetti di scambio di informazioni.
Finanziamento
30 milioni € di stanziamento totale disponibile. Il finanziamento comunitario previsto per il bando suddetto ammonta a 10 milioni €
· Per gli studi/lavori di preparazione fino al 65% del costo dello studio con un massimale di 15.000 € ed una durata non superiore ai 6 mesi; 

· Per i progetti di cooperazione fino al 65% del costo totale del progetto con un massimale di 500.000 € ed una durata non superiore ai 24 mesi.
Contatti

European Commission

EuropeAid Co-operation Office 

Asia Urbs Programme

Loi 41 1/20

B-1049 Brussels, Belgium

Tel +32-(0)2-298 47 31

Fax +32-(0)2-299 10 62

Email: europeaid-asia-urbs@cec.eu.int
Siti  web

http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/asia-urbs 

ASIA PRO ECO 

(Promoting sustainable solutions for environment)

Programma
Asia Pro Eco. Il programma mira a rafforzare il dialogo ambientale tra l'Europa e l'Asia

Base Giuridica
Basato sull’esperienza e gli inputs derivati dal programma Asia Eco Best. 

Durata

2002-2006.

Scadenze
Il programma sarà attuato attraverso inviti a presentare proposte. Le prime scadenze sono fissate  per il 27 giugno 2003 (GUCE C 65 del 19 marzo 2003)  l’8 gennaio e il 17 settembre 2003. 
Beneficiari

Autorità pubbliche/regionali

Organismi pubblici o no profit
Istituti di ricerca e Università

Camere di commercio

Organizzazioni non governative nel settore ambientale o industriale.

I progetti devono essere presentati da consorzi di almeno tre membri, due di due diversi Stati Unione Europea e uno di uno degli Stati asiatici ammissibili. Il proponente può avere sede indifferentemente nell’Unione Europea o in Asia

Le imprese private non possono partecipare come proponenti o come membri del consorzio ma possono essere i beneficiari ultimi del progetto in qualità di fornitori di tecnologia ed esperienza.

Aree

Ammissibili

Stati membri dell’Unione Europea

Paesi asiatici: Afghanistan, Bangladesh, Bhutan, Cambogia, Cina, Timor Est, India, Indonesia, Laos, Malesia, Maldive, Nepal, Pakistan, Filippine, Sri Lanka, Tailandia, Vietnam.

Obiettivi
Facilitare l’adozione di politiche, tecnologie e pratiche per la promozione di soluzioni più pulite, più efficienti e sostenibili ai problemi ambientali dell’Asia.
Azioni
Azioni di diagnosi: valutazioni industriali e schemi di pratiche operative, studi, analisi basate sul mercato, VIA (valutazione di impatto ambientale) e altri lavori di ricerca di diagnosi

Partenariati tecnologici: Pratiche operative ed informazioni tecniche attraverso corsi di aggiornamento, seminari, workshop, pubblicazioni, cooperazioni tecnologiche, scambi professionali, promozioni ed esposizioni tecnologiche

Attività di dimostrazione: studi di fattibilità e implementazione di progetti di dimostrazione al fine di dimostrare l’affidabilità tecnica e le  disponibilità economiche
Finanziamento
Contributo totale: 82.3 milioni €

Contributo comunitario: 31.5 milioni  €.

I contributi possono coprire dal 15% al 60% dei costi ammissibili, per un valore compreso fra € 50.000 e € 500.000.

Contatti

European Commission

EuropeAid Co-operation Office, Directorate D - Asia

Office: L-41, 01/51

B-1049 Brussels Belgium

Tel: +32-2-299 90 56

Fax: +32-2-299 10 62

E-mail: europeaid-asia-pro-eco@cec.eu.int

Siti  web

http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/asia-pro-eco/index_en.htm 




Sito ufficiale del programma a cura dell’Unione Europea

http://europa.eu.int/eur-lex/pri/it/oj/dat/2002/c_246/c_24620021012it00220023.pdf



Invito a presentare proposte pubblicato dall’Unione Europea

ASIA LINK

Programma
Asia Link. Programma di cooperazione tra UE e Asia nel settore dell'istruzione superiore lanciato all’inizio del 2002

Base Giuridica
Regolamento (CEE) 443/92 del 25 febbraio 1992

Durata

2002-2005.

Scadenze
Gli inviti a presentare proposte sono pubblicati sulla GUCE C 25 del 1° febbraio 2003 con scadenze: 7 maggio  e 25 settembre 2003.

Il terzo ed ultimo invito a presentare proposte uscirà a gennaio 2004, con una singola scadenza nell’ aprile 2004.

Beneficiari
Istituti di insegnamento superiore pubblici senza scopo di lucro e le comunità accademiche residenti negli Stati membri dell’Unione Europea o nei paesi/territori asiatici.

Istituti di insegnamento superiore privati (con scopo di lucro) che siano stati registrati per un periodo minimo di cinque anni.

Reti di istituti di insegnamento superiore all’interno dell’area coperta dal programma.

Istituti regionali di insegnamento superiore non appartenenti ad alcun sistema nazionale, ma formalmente riconosciute da uno dei paesi di Asia-Link.

Aree

Ammissibili
Stati membri dell’Unione Europea e i seguenti paesi asiatici: Bangladesh, Bhutan, Brunei, Cambogia, Cina, India, Indonesia, Laos, Malaysia, Maldive, Nepal, Pakistan, Filippine, Sri Lanka, Thailandia, Timor orientale e Vietnam.

Obiettivi
L’obiettivo principale è di promuovere la cooperazione economica e lo scambio di conoscenze ed esperienze nel campo dell’insegnamento universitario attraverso la creazione di nuovi partenariati ed il rafforzamento di quelli già esistenti tra istituti di insegnamento superiore in Europa, Asia del Sud e del Sud-Est e Cina.

 
In particolare:
· rafforzare e aggiornare le competenze e la mobilità degli studenti post-universitari, del personale insegnante e amministrativo degli istituti coinvolti mediante azioni di formazione in patria e all'estero;

· promuovere lo scambio di esperienze e incoraggiare la mutua comprensione, il reciproco riconoscimento dei programmi di studio e l'accesso reciproco all'istruzione superiore;

· promuovere la creazione di una base per futuri sviluppi nel settore;

· diffondere informazioni sul sistema di istruzione superiore dell'UE nei paesi asiatici partecipanti al fine di attirare gli studenti asiatici presso gli istituti di istruzione superiore europei;

· offrire agli studenti asiatici maggiori opportunità di studio all'estero;

· promuovere azioni di sensibilizzazione sulle opportunità offerte dal settore e sviluppare legami che evolvano verso relazioni di cooperazione economica mutuamente vantaggiose.

Azioni

Il supporto finanziario può essere concesso nelle tre aree che seguono:

• Sviluppo delle risorse umane: i finanziamenti saranno assegnati a progetti di cooperazione che mirino ad aumentare le capacità del corpo docente universitario, in particolare giovani docenti e ricercatori, ed amministratori.

· brevi missioni di insegnamento/esercizio in Europa e Asia;

· brevi programmi all’estero che permettano di far seguire corsi intensivi o seminari, raccogliere materiale per l’insegnamento e la  ricerca ecc.;

· studi o ricerche all’estero sotto forma di programmi  a livello di dottorati (PhD) e Master;

· stage, se integrati all’interno di una cooperazione strutturata tra università e industrie.

• Sviluppo di curricula
I finanziamenti saranno assegnati a progetti di cooperazione che mirano a sviluppare curricula, incentivare nuovi corsi, moduli o materiale d’insegnamento e formazione.

· curricula multidisciplinari che conducano alle qualifiche richieste dal mercato del lavoro;

· corsi basati su moduli comuni o coordinati a diverse istituzioni;

· moduli/corsi con una dimensione regionale (europea, asiatica o asiatico-europea), comprendente quelli riguardanti studi asiatici contemporanei in Europa e studi sull’Unione europea in Asia rilevanti per lo sviluppo futuro delle relazioni economiche tra le due regioni;

· curricula che integrano aspetti di relazioni universitario-industriali;

· istruzione aperta, Internet, e corsi a distanza.

• Sviluppo istituzionale e dei sistemi. I finanziamenti saranno assegnati per progetti di cooperazione che mirino ad accrescere la gestione generale delle università attraverso la condivisione di know-how tra istituti asiatici ed europei. Ogni progetto avrà una durata di almeno sei mesi ed includerà le seguenti attività:

· seminari/workshops congiunti su temi come l’autonomia istituzionale, la gestione interna delle università, la gestione dell’educazione a distanza, le politiche comparative di internazionalizzazione, il rafforzamento di relazioni tra università e imprese, etc.;

· formazione del personale universitario o di ufficiali internazionali;

· verifiche incrociate di istituti, unità amministrative o accademiche, curricula, procedure, etc.;

· iniziative pilota centrate sul trasferimento dei punteggi, standard di qualità e riconoscimento dei diplomi.

Finanziamento
40 milioni € per i 5 anni. L’importo totale previsto per l’invito suddetto ammonta a 10 milioni di €. L’importo minimo della sovvenzione destinata ad un progetto ammonta a 200.000 €, mentre l’importo massimo a 300.000 €. Un finanziamento non può eccedere il 75% dei costi totali del progetto. Finanziamenti fino al 90% dei costi ammissibili possono essere concessi a proposte di progetti coinvolgenti, università di paesi asiatici meno sviluppati. In particolare: Bangladesh, Bhutan, Cambogia, Laos, Maldive e Nepal. I costi rimanenti del progetto dovranno essere coperti dai partners del progetto.

Contatti

Commissione europea

Ufficio di cooperazione EuropeAid

Ufficio L-41, 03/18    B-1049 Bruxelles

fax: +32 2 299 10 62

europeaid-asia-link@cec.eu.int

Siti  web







http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/asia-link/index_en.htm 




Sito ufficiale del programma a cura dell’Unione Europea

http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/asia-link/asia-link_update_200301_en.pdf 

Bollettino elettronico mensile di Asia Link (gennaio 2003)

ASEAN-EU (Association of Southeast Asian Nations )

 (University Network Programme) AUNP

Programma
ASEAN-EU University Network Programme (AUNP) è un programma che mira ad incrementare la cooperazione tra le università nei due Paesi, a promuovere l’integrazione regionale con le città dei Paesi ASEAN e rafforzare le prospettive culturali tra Europea ed Asia.

Base Giuridica
Accordo firmato il 20 gennaio 2000 tra la Commissione Europea e ASEAN University Network.

Durata

2000 2006.
Scadenze
1° Invito a presentare proposte GUCE C 276 del 13 novembre 2002 con scadenza 27 febbraio 2003.

2° Invito a presentare proposte GUCE C 43 del 22 febbraio 2003 con scadenza 19 giugno 2003.

Beneficiari

Organizzazioni senza scopo di lucro.

Istituzioni di istruzione superiore che offrano corsi di studi di istruzione superiore di livello universitario e/o post-universitario, riconosciuti dall'autorità nazionale competente del loro paese, la quale deve accreditare anche i titoli di studio rilasciati dai candidati.

Reti consolidate di istituti di istruzione.

Istituzioni regionali di istruzione superiore non appartenenti ad alcun sistema educativo nazionale, ma formalmente riconosciute da uno dei paesi partecipanti al programma.

Aree

Ammissibili

Stati membri dell’Unione Europea

Paesi ASEAN partecipanti: Brunei Darussalam, Cambogia, Indonesia, Repubblica Democratica popolare del Laos, Malaysia, Filippine, Singapore, Thailandia, Vietnam
Obiettivi
Rafforzare la cooperazione nel settore dell’istruzione superiore tra l’Unione europea ed i paesi dell’ASEAN, promuovere l’integrazione regionale, promuovere la comprensione e la sensibilizzazione ai problemi reciproci, promuovere scambi di esperienze e di competenze tra l’Unione europea e i paesi dell’ASEAN.
Azioni

Ricerca applicata comune
- Attività di ricerca congiunta tra scienziati dei paesi europei e Asean in uno o più o settori dell’AUNP

- Condivisione dei risultati delle ricerche e pubblicazione congiunte

- Missioni d’insegnamento e visite di studio nei paesi dell’Unione Europea e dell’ASEAN

- Borse di studio che facilitano la mobilità degli insegnanti e/o degli studenti che hanno fatto un corso post-universitario

- Preparazione e supervisione di tesi, comprese ricerche applicate e laboratori che contribuiscano ad essi

- Formazione per dottorandi e studenti di Master e/o ricercatori post-dottorato

- Workshop e conferenze

Sviluppo di risorse umane

- Piccole missioni di corsi e insegnamento nei paesi dell’Unione Europea e dell’ASEAN che prevedono seminari, collaborazioni nella ricerca, supervisione di tesi, conferenze sull’emarginazione sociale, e lavori congiunti con lo staff del posto.

- Piccoli programmi internazionali intensivi per permettere la frequenza a corsi intensivi (ad esempio corsi estivi), o seminari/workshop, raccolta di materiale di ricerca/insegnamento e la preparazione/sviluppo di azioni per i programmi su partenership a lungo termine.



- Studi/ricerche sui programmi dei dottorati e Master



- Scambi tra università e industrie

Elaborazione di programmi di studio

- Programmi di studio multidisciplinari

- Corsi basati su moduli comuni o coordinati da differenti istituzioni

- Corsi/moduli a dimensione regionale che contengono contemporaneamente studi dei paesi dell’ASEAN in Europa e viceversa, importanti per i futuri sviluppi delle relazioni economiche e sociali delle due regioni.

- Programmi di studio che integrano aspetti delle relazioni tra università e industrie

- Istruzione aperta, tramite internet e a distanza

Finanziamento
Budget di 7.767.500 € totali per un periodo di sei anni, il contributo dell’Unione Europea è di 7.000.000 €  e 767.500 € da parte dell’AUNP. La percentuale massima dei costi di un progetto che possono essere coperti dal finanziamento comunitario è dell’80 %.
Contatti

Commissione europea

Ufficio di Cooperazione Europe-Aid – L-41, 03/18

B-1049 Bruxelles

Fax: 0032/2/2991062

e-mail: europeaid-aunp@cec.eu.int
Siti  web







http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/aunp/index_en.htm 




Sito dell’Unione Europea per il programma AUNP

1.2
PROGRAMMI DI COOPERAZIONE DELL’UNIONE EUROPEA 

CON I PAESI DEL MEDITERRANEO 

Il Mediterraneo è un’area d’importanza strategica vitale per l’Unione Europea infatti, viene identificata come area prioritaria per le relazioni esterne dell’Unione Europea.

Il partenariato Euro-Mediterraneo, si basa sulla dichiarazione di Barcellona del 27 e 28 novembre 1995, dalla quale scaturiscono tre punti principali:

- partenariato politico e di sicurezza (per la costruzione di uno spazio comune di pace e stabilità);

- partenariato economico e finanziario (per la creazione di uno spazio di crescita economica);

- partenariato sociale, culturale ed umano (per favorire la comprensione tra le culture presenti nel Bacino del Mediterraneo);

Il programma MEDA, in vigore per il periodo 2000-2006, è il principale strumento di cooperazione attraverso il quale si attua il partenariato euro-mediterraneo. La prima fase di MEDA è iniziata nel 1996 e si è conclusa nel 1999 per poi continuare nel 2000 con la fase MEDA II. 

Il programma, è volto a sostenere la riforma delle strutture economiche e sociali, in vista del raggiungimento della stabilità e della sicurezza di lungo termine e della creazione di una zona di libero scambio euro-mediterranea entro il 2010. 

MEDA costituisce la base per tutte le linee di finanziamento e per tutti i programmi di cooperazione destinati ai paesi del Mediterraneo. MEDA finanzia iniziative di carattere bilaterale e regionale.

La cooperazione bilaterale si basa sui programmi indicativi nazionali nei quali sono individuati gli obiettivi e le aree principali di intervento. I suddetti programmi, di durata triennale, elaborati di concerto con la BEI (Banca europea per gli investimenti), sono concordati dalla Commissione con gli Stati beneficiari sulla base di un'accurata analisi delle specifiche esigenze di questi ultimi, sono sottoposti al parere del Comitato MED e soggetti ad eventuale revisione annuale. Dai programmi indicativi nazionali nascono le proposte di finanziamento che contengono l’elenco dei progetti da finanziare.

I progetti vengono assegnati attraverso bandi di gara: di lavoro, di fornitura e servizi.

La cooperazione regionale, che prevede la partecipazione di almeno due Stati membri dell’ Unione Europea e due Paesi partner, avviene nel quadro di incontri periodici (fora di discussione) a cui partecipano i soggetti istituzionali, i rappresentanti della società economica e civile degli Stati membri e dei Partner mediterranei. Dalla cooperazione regionale nascono svariate iniziative, tra le quali: 

Eumedis, Euromed Gioventù, Euromed Audiovisivo, Euromed Heritage, SMAP. Per quanto riguarda il programma Tempus III, la sua descrizione si trova nelle schede dei paesi dell’Est, qui verrà riportato soltanto l’indirizzo internet, della guida del candidato, alla voce siti web in fondo alla scheda Meda.

PROGRAMMA MEDA
Base Giuridica
MEDA II - Regolamento (CE) n. 2698/2000 del Consiglio, del 27 novembre 2000, che modifica il regolamento (CE) n. 1488/96 relativo a MEDA I, misure d'accompagnamento finanziarie e tecniche a sostegno della riforma delle strutture economiche e sociali nel quadro del partenariato euromediterraneo. 

Durata

Fase II 2000 – 2006

Scadenze
Il programma verrà attuato attraverso la pubblicazione di inviti a presentare proposte e gare d'appalto pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee.
Beneficiari
Pubblica amministrazione, Enti locali: regioni e organizzazioni regionali, Enti pubblici, Associazioni di categoria: organizzazioni a sostegno delle imprese, Imprese, Cooperative, Mutue, Associazioni, Fondazioni, ONG

Aree Ammissibili
15 Stati dell'Unione Europea, Marocco, Algeria, Tunisia, Egitto, Israele, Giordania, Autorità Palestinese, Libano, Siria, Turchia, Cipro, Malta, la Libia ha status di osservatore in alcune riunioni
Obiettivi
Contribuire ad iniziative di interesse comune nei tre settori del partenariato euro-mediterraneo :

1 sostegno alla cooperazione economica e sociale, con particolare attenzione alla dimensione umana e culturale;

2 sostegno alla transizione economica e attuazione di una zona euro-mediterranea di libero scambio;

3 sostegno alla cooperazione regionale e transfrontaliera e rafforzamento della stabilità politica e della democrazia;

Azioni
Sostegno al raggiungimento di un maggior equilibrio socioeconomico attraverso azioni di :

- sviluppo rurale; 

- rafforzamento del settore pesca; 

- sfruttamento sostenibile delle risorse marine e dell'ambiente; 

- modernizzazione delle infrastrutture economiche (in particolare nei settori del trasporto, dell'energia, dello sviluppo rurale, delle tecnologie dell'informazione e delle telecomunicazioni); 

- sviluppo integrato delle risorse umane (in particolare nel settore della formazione); 

- miglioramento dei servizi sociali;

- lotta alla povertà; 

- rafforzamento della democrazia e del rispetto dei diritti umani; 

- cooperazione culturale; 

- formazione che permetta scambi di giovani;

- lotta all'immigrazione clandestina, alla criminalità internazionale ed al narcotraffico.
Sostegno alla transizione economica

In questo caso l'obiettivo è quello di migliorare la competitività delle economie dei Paesi partner mediante azioni di :

- sostegno ai programmi di adeguamento strutturale;

- sostegno allo sviluppo del settore privato.

Questo secondo tipo di sostegno non prevede una tipologia predefinita di azioni, ma da luogo ad una serie di iniziative rispondenti di volta in volta ai bisogni ed al livello di sviluppo dei Paesi partner. Alcuni esempi di azioni possono essere : sviluppo del settore privato e sostegno alle Piccole e Medie Imprese, promozione degli investimenti, della cooperazione industriale e degli scambi commerciali, modernizzazione delle infrastrutture economiche, includendo il sistema finanziario e fiscale.

Sostegno alla cooperazione regionale e transfrontaliera con azioni che riguardino:

- istituzione e sviluppo di strutture di cooperazione regionale;

- scambi tra società civili dell’Unione Europea e dei paesi del Mediterraneo;

- creazione di reti di università e ricercatori;

- creazione di reti di collettività locali.

Finanziamento
Il budget complessivo del programma MEDA II ammonta a € 5,35 Miliardi per la fase II (2000 – 2006) A questa cifra si aggiungono i prestiti della Banca Europea degli Investimenti (BEI) che, per il periodo in questione, ammontano a 6,40 Miliardi di Euro.

Contatti

Commissione Europea

Direzione generale Relazioni esterne

MEDA

Rue de la Loi 200

B - 1049 Bruxelles

Siti  web

http://europa.eu.int/comm/external_relations/euromed/meda.htm 

Sito dell’Unione Europea sul programma MEDA

http://europa.eu.int/eur-lex/pri/it/oj/dat/2000/l_311/l_31120001212it00010008.pdf 

Regolamento (CE) n. 2698/2000 del Consiglio, del 27 novembre 2000 http://www.euromed.net/meda 

http://www.ammin.uniss.it/ricercarelint/unioneuropea/tempus/MEDA_Supplement_IT.pdf 

guida del candidato del programma TEMPUS III

SMAP (Short and Medium-term Priority Environmental 

Action Programme)

Programma
Programma quadro di azione per la protezione dell'ambiente mediterraneo.

Base Giuridica
Il programma fu adottato dalla Conferenza Ministeriale Euro-Mediterranea sull’ambiente, svoltasi ad Helsinki il 28 Novembre 1997; è stato confermato dalla seconda Conferenza Ministeriale Euro-Mediterranea sull’ambiente, svoltasi ad Atene il 28 Luglio 2002 Tale programma si colloca nell'ambito del programma MEDA.

Durata


Scadenze
L’invito a presentare proposte non è ancora stato pubblicato si aspetta l’uscita sulla G.U.C.E. per la fine del 2003.

Beneficiari
Autorità nazionali, regionali e locali, organizzazioni internazionali, organizzazioni no profit, operatori privati.

Aree

Ammissibili

Stati membri dell'Unione Europea

Algeria, Cipro, Egitto, Giordania, Israele, Libano, Malta, Marocco, Territori Palestinesi, Tunisia, Turchia

Obiettivi

Il principale obiettivo consiste nel fornire una base comune alle proposte in campo ambientale nel mediterraneo.
Azioni

- Gestione integrata delle acque;

- gestione integrata dei rifiuti;

- programmi di emergenza atti a ridurre le emissioni altamente inquinanti nelle aree industriali;

- gestione integrata delle zone costiere;

- combattere la desertificazione;

- creazione di una rete di incontri annuali;

- sistema di rapporto;

- meccanismo di analisi e pratiche di consultazione per l'attuazione del programma.
Finanziamento
Il programma riceve assistenza finanziaria nell'ambito del programma MEDA

e sarà attuato attraverso bandi di gara. Il contributo comunitario può coprire fino all'80% dei costi totali e può essere compreso fra 1e 5 milioni di €.

Contatti

COMMISSIONE EUROPEA 

DG Ambiente 

Unita D.1 

Rue de la Loi, 200 

B - 1049 Bruxelles 

Tel. +32 2 296 39 51 

Fax. +32 2 296 34 40
Siti  web

http://europa.eu.int/comm/environment/smap/home.htm 




Sito dell’Unione Europea sul programa SMAP

http://europa.eu.int/comm/environment/smap/min_dec_en.pdf 

Testo della dichiarazione di Atene Pubblicato dall’Unione Europea 

EUROMED HERITAGE

Programma
Euromed Heritage Programma di cooperazione regionale finalizzato a riaffermare il ruolo centrale dell’eredità culturale della regione mediterranea.

Base Giuridica
Istituito nel 1996 con la Dichiarazione dei Ministri della Cultura dell’area Euro-Mediterranea al Meeting di Bologna, del 22 e 23 Aprile 1996. Il Programma è operativo dal 1998.

Durata

2001-2005.
Scadenze

Vengono definite in base a bandi annuali pubblicati sulla GUCE.

Beneficiari
Operatori pubblici e privati, ONG, istituti di ricerca, Università, associazioni culturali, organizzazioni senza fini di lucro, Enti locali, con sede nell’Unione Europea o in un Paese beneficiario.

Aree

Ammissibili


I 15 Stati dell’Unione Europea 

Paesi del Mediterraneo : Algeria, Cipro, Egitto, Israele, Giordania, Libano, Malta, Marocco, Siria, Tunisia, Turchia, Gaza e Cisgiordania.

Obiettivi
Ha come principale obiettivo la conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale Euro-Mediterraneo 




I suoi punti principali sono :

· Creare un'identità culturale che contenga e valorizzi le diverse tradizioni con lo scopo di diffondere una politica di apertura, tolleranza, pace e stabilità.

· Promuovere una politica che miri a migliorare gli strumenti legislativi per la gestione e la salvaguardia del patrimonio culturale.

· Promuovere una formazione mirata che punti allo sviluppo ed al potenziamento di professionalità nel settore.

· Valorizzare anche in senso economico il patrimonio esistente, utilizzando perciò la cultura come mezzo di sviluppo economico.
Azioni

Le tipologie di azioni previste sono diverse: 

- azioni di sensibilizzazione del pubblico; 

- realizzazione di banche dati; 

- realizzazione di inventari, cataloghi e mostre; 

- attività formative e di animazione culturale; 

- creazione di reti tra istituti;

- sviluppo di sistemi d’informazione con l’uso delle nuove tecnologie;

- promozione del turismo culturale; 

- programmazione territoriale integrata.

Finanziamento
Il programma riceve assistenza finanziaria nell'ambito del programma MEDA l contributo finanziario a carico della Comunità non può superare l’80% dei costi. Le sovvenzioni per ciascun progetto vanno da un minimo di 500 mila € ad un massimo di 3 milioni  €

Contatti

DG Relazioni Esterne 

Commissione europea 

Rue de la Loi  200, Bruxelles
Siti  web

http://europa.eu.int/comm/external_relations/euromed/conf/sect/culture.htm
 


Dichiarazione di Bologna







http://www.lazioeuropa.it/documento.asp?sotto=124 



scheda del programma a cura
della Regione Lazio

EUROMED AUDIOVISIVO

Programma
Euromed Audiovisivo II . Sostiene progetti di cooperazione regionale nei settori della radio, della televisione e del cinema, con l’obiettivo ultimo di contribuire alla comprensione e alla conoscenza reciproca fra le due sponde del mediterraneo.

Base Giuridica
Il programma fa parte  del più ampio programma MEDA.

Durata

Da marzo 2000 – a data non indicata.

Scadenze
Questa seconda fase del programma dovrebbe essere lanciata agli inizi del 2003.

Beneficiari

Operatori europei e mediterranei operanti nel settore audiovisivo.

Aree

Ammissibili

Stati membri dell'Unione Europea

Paesi Terzi Mediterranei: Algeria, Cipro, Egitto, Giordania, Israele, Libano, Malta, Marocco, Siria, Territorio di Palestina, Tunisia e Turchia.

Obiettivi
- Promuovere lo sviluppo del settore audiovisivo in particolare attraverso la cooperazione fra operatori europei e mediterranei.

- Sostenere il trasferimento di tecnologie ed esperienze, la cooperazione fra reti radiofoniche e televisive e la diffusione dei programmi.

- Incoraggiare la promozione e la diffusione di prodotti cinematografici provenienti dai Paesi mediterranei ed europei.

- Promuovere il rafforzamento del patrimonio audiovisivo e cinematografico dell’area euromediterranea.

- Agevolare gli investimenti e la creazione di occupazione nel settore.
Azioni

Progetti pluriennali, in particolare nelle seguenti aree:

- conservazione degli archivi;

- sostegno alla produzione e alla co-produzione;

- sostegno alla diffusione/distribuzione;

- sostegno alla circolazione dei prodotti audiovisivi.
Finanziamento
Il programma riceve assistenza finanziaria nell'ambito del programma MEDA



20 milioni € nella fase I

L'Iniziativa è attuata attraverso il lancio di bandi di gara pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee – Serie C.

Contatti

Commissione Europea

Direzione generale Relazioni esterne

Rue de la Loi 200

B 1049 Bruxelles
Siti  web

http://europa.eu.int/comm/external_relations/med_mideast 

Note informative sul Partenariato Euro-Mediterraneo

http://europa.eu.int/comm/external_relations/euromed/publication/special_feature24_en.pdf 

EUROMED GIOVENTU’

Programma
Euromed – Gioventù. Programma di scambi tra giovani, prevede azioni di volontariato e formazione e si rivolge ai giovani degli Stati membri dell'Ue nonché dei paesi del bacino del Mediterraneo.

Base Giuridica
Decisione n°2001/2347 del 22 novembre 2001 che istituisce la seconda fase del programma Euro-Med Youth.

Durata

2002 – 2004 (seconda fase del programma).

Scadenze

Le scadenze annuali sono:

1 Febbraio : per progetti che iniziano tra il 1 luglio ed il 31 dicembre

1 Giugno per progetti che iniziano tra il 1 novembre ed il 30 aprile

1 Novembre per progetti che iniziano tra il 1 aprile ed il 30 settembre.

Beneficiari

- Giovani di età compresa tra 15 e 25 anni,

- associazioni giovanili,

- ONG.

Aree

Ammissibili

Il programma è aperto agli Stati membri dell'Unione Europea ed ai 

12 Paesi terzi mediterranei: Algeria, Cipro, Egitto, Israele, Giordania, Libano, Malta, Marocco, Palestina, Siria, Tunisia e Turchia

Obiettivi

Il programma mira a:

- Facilitare l'integrazione dei giovani nella vita sociale e professionale.

· Promuovere il processo democratico e di costruzione della società civile nei partner del Mediterraneo, sulla base del rispetto reciproco, della tolleranza e del dialogo tra le diverse culture.

- Rafforzare l'importanza delle organizzazioni giovanili.

- Promuovere gli scambi di informazioni ed esperienze tra le organizzazioni giovanili.

Azioni

Euromed Youth prevede tre azioni:

Scambi gioventù per l’Europa .

Attività di mobilità di gruppi di giovani (15-25 anni) fino ad un massimo di 60 membri. Gli scambi, della durata minima di una settimana, offrono la possibilità di approfondire temi comuni e di imparare a conoscere le reciproche culture.

Servizio di volontariato europeo.

Nel quadro di quest'azione, i giovani (18-25 anni) hanno la possibilità di trascorrere all'estero un periodo (di minimo 3 e massimo 12 mesi) lavorando come "volontari europei" in progetti locali nell'ambito di iniziative sociali ecologiche e ambientali, in campo artistico e culturale o relative a nuovi sviluppi tecnologici, al tempo libero e allo sport, etc.

Misure di supporto. 

- Formazione e cooperazione degli attori della politica della gioventù

- Informazione per i giovani e studi sulla gioventù

- Informazione e visibilità delle azioni destinate ai giovani

Questa seconda fase del programma si concentrerà inoltre su:

- consolidamento del ruolo dei coordinatori nazionali;

- rafforzamento e miglioramento delle attività di accompagnamento;

- miglioramento della qualità dei progetti e del numero di scambi di giovani e di progetti di volontariato;

- il forum euro-mediterraneo per la gioventù (piattaforma per le organizzazioni giovanili dei partner mediterranei e degli stati membri. Dovrebbe agire come interfaccia con le autorità responsabili delle politiche giovanili).

Finanziamento
14 milioni € per la seconda fase del programma.

Il meccanismo di erogazione dei contributi finanziari segue lo schema di inviti a presentare proposte sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee serie C

Contatti

Commissione europea

DG Istruzione e cultura - Unità Gioventù 

Alejandra MARTINEZ BOLUDA

Tel: +32-2-299 86 75

Fax: +32-2-299 40 38

e-mail: EAC-EUROMEDYOUTH@cec.eu.int

Siti  web
http://europa.eu.int/comm/education/youth/priorities/euromed.html 




Sito dell’UE su Euro-Med Youth programme

http://europa.eu.int/comm/education/youth/youthprogram.html 




Sito dell’UE sul Programma Gioventù




http://www.europa.eu.int/comm/education/youth/program/ug_it.pdf 




Guida al programma gioventù

EUMEDIS (EUro MEDiterranean Information Society)

Programma
Eumedis - Iniziativa per la società dell’informazione Euro-Mediterranea per ridurre il divario tecnologico tra i Paesi  dell'Unione Europea ed i partner del Mediterraneo.

Base Giuridica
E’ un sottoprogramma del programma MEDA

Durata


Scadenze

Gli inviti a presentare proposte vengono pubblicati sulla GUCE.

Beneficiari
Centri di ricerca pubblici e privati, università, ONG, organizzazioni semi-governative, autorità locali, musei, PMI, camere d commercio, settore privato e pubblico, ospedali e altre strutture sanitarie.

Aree

Ammissibili

Stati membri dell'Unione Europea

Paesi Terzi Mediterranei (PTM): Algeria, Cipro, Egitto, Giordania, Israele, Libano, Malta, Marocco, Siria, Territorio di Palestina, Tunisia e Turchia.

Obiettivi
Gli obiettivi principali del programma sono:

- creazione di una rete per la salvaguardia della salute pubblica;

- commercio elettronico e cooperazione economica;

- accesso multimediale al patrimonio culturale e alle risorse del turismo;

- tecnologie dell’informazione e della comunicazione applicate al settore dell'istruzione;

- tecnologie dell'informazione e della comunicazione applicat all’innovazione e all'industria.

Azioni
- Progetti di rete per collegare tutti i livelli del sistema per la salvaguardia della salute dei paesi del mediterraneo.

- Progetti pilota sulla creazione di joint-ventures o società economiche che creino lo sviluppo di un mercato elettronico euro-mediterraneo di prodotti e servizi. 

- Progetti pilota nel campo del turismo e del patrimonio culturale. 

- Progetti pilota nel campo della istruzione con corsi innovativi e multilingue, progettazione di programmi di ricerca ed istruzione e pubbliche basi dati in aree regionali prioritarie .

· Progetti pilota su ricerca applicata all'industria e sull' innovazione.

Finanziamento
Il programma riceve assistenza finanziaria nell'ambito del programma MEDA
Contatti

European Commission

Directorate General Information Society

BU 24 0/74

Rue de la Loi 200  B-1049 Brussels

Tel: +32-2-299 93 99

Fax: +32-2-299 94 99

Email: infso-desk@europa.eu.int 

Siti  web 

http://europa.eu.int/ISPO/intcoop/i_med.html 




Sito dell’Unione Europea sul programma Eumedis




http://www.eumedis.org.dz 




Sito sul programma (versione francese)




http://europa.eu.int/information_society/index_en.htm 




Sito dell’Unione Europea sulla società dell’Informazione

1.3

PROGRAMMI DI COOPERAZIONE DELL’UNIONE EUROPEA 

CON I paesi DELL’EUROPA dell’est

Poiché i programmi con i Paesi dell’Est si sviluppano su diverse aree e su diversi Paesi, si fornisce un quadro riassuntivo per favorire l’orientamento del lettore prima di addentrarsi nei singoli programmi.

aree geografiche
PAESI
PROGRAMMI

PECO 

(Paesi dell'Europa Centrale ed Orientale)
Bulgaria, Estonia, Lituania, Lettonia, Polonia, Repubblica Ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia, Ungheria.
ISPA,  SAPARD, 

TEMPUS*

Paesi candidati all’allargamento
Bulgaria, Estonia, Lituania, Lettonia, Polonia, Repubblica Ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia, Ungheria. Turchia, Malta, Cipro.
PHARE

Balcani Paesi dell’Europa Sud Orientale
Albania, Bosnia-Herzegovina, Croazia, Macedonia, Montenegro, Kosovo, Serbia.
CARDS, 

TEMPUS*

NIS (Paesi dei Nuovi Stati Indipendenti)
Armenia, Azerbaigian, Bielorussia, Federazione Russa, Georgia, Kazakistan, Kirgizistan, Moldavia, Tagiskistan, Turkmenistan, Ucraina, Uzbekistan.
TACIS, 

TEMPUS*


Mongolia
TACIS, 

TEMPUS*

*(al programma Tempus partecipano anche i paesi mediterranei: Marocco, Algeria, Tunisia, Autorità palestinese, Giordania, Siria e Libano)
PROGRAMMA PHARE 

(Poland and Hungary Action for the Restructuring of the Economies)
Il programma Phare è stato creato nel 1989 per sostenere il processo di riforme e la transizione economica e politica in Polonia e Ungheria. Sino al 2000 e’ stato il principale strumento della cooperazione finanziaria e tecnica della Comunità europea con i paesi dell'Europa centrale, orientale (PECO) ed i Balcani. Oggi Phare è stato riorientato, diventando il principale strumento finanziario della strategia di pre-adesione, con il conseguente obiettivo finale dell'adesione all'Unione Europea dei dieci paesi candidati: Bulgaria, Estonia, Ungheria, Lettonia, Lituania, Polonia, Repubblica ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia. Gli altri tre stati candidati, Cipro, Malta e la Turchia, beneficiano di un separato pre-accession funding in accordo con i Regolamenti 555/2000 e 2500/2001.

Phare era in origine basato su una programmazione annuale, mentre oggi è fondato su un sistema di programmazione pluriennale.

Nel quadro della strategia di preadesione, lo strumento alla base della programmazione è il partenariato per l'adesione. I partenariati di adesione per ciascuno dei dieci Paesi candidati forniranno la base per l’elaborazione dei programmi Phare nazionali di adozione dell'acquis (National Plans for the Adoption of the Acquis: NPAA), per la programmazione finanziaria su base pluriennale e lo stanziamento dei fondi nazionali a ciascun paese. 

L'attuazione dei programmi nazionali è affidata ai paesi candidati e la Commissione esercita il proprio controllo congiuntamente con i paesi candidati. Le proposte di progetti vengono presentati dai paesi destinatari sulla base di accordi tra i rispettivi governi e le associazioni economiche ed altri operatori interessati.
Al termine di questa fase di sondaggio viene siglata una bozza contrattuale (programma indicativo) tra il paese destinatario e la Commissione Europea, avente lo scopo di fissare l'ammontare dei fondi destinati ai vari progetti di aiuto. Su questa base viene poi sviluppato il piano di azione definitivo per paese, nel quale i progetti sono descritti in modo dettagliato, specificando i relativi budget. I potenziali partner occidentali fanno riferimento a questo piano di azione per concorrere ai progetti finanziati dal programma Phare. Tutte le attività del programma Phare sono effettuate da fornitori assunti tramite bandi di gara, il tipo di contratto applicabile dipende dalla natura delle attività da svolgere, possono essere contratti per: servizi, forniture, opere.
Programma
PHARE - Intervento di aiuto economico a favore dei paesi dell'Europa centrale e orientale (PECO). 

Base Giuridica
Il programma Phare si basa sul Regolamento (CEE) n. 3906/89 del Consiglio, del 18 dicembre 1989, relativo all'aiuto economico a favore della Repubblica di Ungheria e della Repubblica popolare di Polonia [Gazzetta ufficiale L 375 del 23.12.1989]. Successive modifiche hanno portato al . Regolamento (CEE) n. 1266/99 [Gazzetta ufficiale L 161 del 26.6. 1999] concernente gli orientamenti per l'attuazione del programma Phare nei Paesi candidati per il periodo 2000-2006. 

Durata

2000- 2006
Scadenze
I bandi per la partecipazione ai finanziamenti Phare sono pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale. Attualmente sulla GUCE C  49 del 1.03.03 si trova l’invito a presentare proposte per il programma Piccoli progetti di Phare con scadenza il 25.04.03
Beneficiari
Amministrazioni nazionali, regionali o locali fondazioni o intermediari finanziari, quali banche o agenzie di investimento.
Aree 

Ammissibili


Paesi dell’Unione Europea
Paesi candidati all’adesione: Bulgaria, Estonia, Lituania, Lettonia, Polonia, Repubblica Ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia, Ungheria.
Obiettivi
Per i Paesi candidati all'adesione all'Unione Europea, l'obiettivo principale è quello di prepararli all'adesione, nel più breve tempo possibile conformemente agli orientamenti espressi da Agenda 2000 e tramite il sostegno in 2 aree chiave: 

· lo sviluppo istituzionale cioè sostegno allo sviluppo di strutture, risorse umane e competenze che aiutino le amministrazioni dei Paesi candidati ad acquisire le norme dell' Unione Europea. Phare aiuta le amministrazioni nazionali e regionali, le Authorities e gli altri organismi di regolamento e supervisione a familiarizzarsi con gli obiettivi e le azioni dell'Unione Europea ed a metterli in pratica.

· gli investimenti, aiutare i Paesi candidati a migliorare ed adeguare le loro infrastrutture e strutture produttive agli standard comunitari, attraverso la mobilitazione degli investimenti necessari.
Azioni

- lo sviluppo istituzionale si articola nelle seguenti azioni:

- l'armonizzazione della legislazione

- la realizzazione di riforme strutturali

- lo sviluppo delle politiche regionali, delle procedure amministrative e della prassi democratica

- la tutela della società civile

- la cooperazione in materia di giustizia e affari interni

- l'associazione ai principali programmi comunitari
- gli investimenti, sono diretti verso azioni indirizzate alla politica dell'Unione Europea nei settori: ambiente, trasporti, industria, standard di qualità dei prodotti, condizioni di lavoro ecc., settori nei quali le norme comunitarie sono sempre più rigorose. 
Finanziamento 
In linea di massima il programma Phare prevede un'assistenza sotto forma di aiuti non rimborsabili anziché di prestiti. Sono previsti 1,560 €  milioni all'anno a partire dal 2000. Il contributo comunitario finanzia il 100% del costo totale del progetto
Contatti

Enlargement and Phare Information Centre

Rue Montoyer 19 / Montoyerstraat 19

B- 1000 Bruxelles / Brussel

Tel [32-2] 545.90.10

Fax [32-2] 545.90.11

e-mail enlargement@cec.eu.int 

Orario di apertura 09:30 - 18:00 dal lunedì al venerdì

DG Allargamento 

Commissione Europea 

Rue de la Loi 200 - B1049 Bruxelles 

Email : elarg-info@cec.eu.int 

Siti  web

http://europa.eu.int/comm/enlargement/pas/phare 




Sito dell’Unione Europea sul programma Phare

http://europa.eu.int/comm/enlargement/pas/phare/programmes/multi-bene 

Lista dei programmi multi-beneficiari

http://www.europa.eu.int/comm/europeaid/tender/gestion/pg/pg_phare_en.pdf 

Guida pratica alle procedure per i contratti dei programmi Phare, Ispa Sapard

PHARE TWINNING – TWINNING LIGHT - TAIEX

Programma
Phare Twinning, Twinning Light, Taiex - Programmi di gemellaggi fra Amministrazioni ed Enti degli Stati membri ed organismi omologhi nei paesi candidati.

Base Giuridica
Fanno parte del programma Phare.

Durata

2000-2006.
Scadenze
Gli inviti a presentare proposte vengono pubblicati sulla GUCE oppure si trovano sul sito dell’Unione Europea http://europa.eu.int/comm/europeaid/cgi/frame12.pl 
Beneficiari
Pubbliche amministrazioni, enti, istituzioni, associazioni professionali e di categoria, agenzie, enti europei e regionali, autorità locali dei Paesi candidati ed analoghi organismi degli Stati membri.

Aree

Ammissibili


Paesi candidati e Stati membri dell’Unione Europea
Obiettivi
- Rafforzare la capacità istituzionale, amministrativa e giudiziaria dei paesi candidati

- Promuovere le convergenze legislative e facilitare la transizione

- Promuovere la coesione economica e sociale
Azioni
Phare Twinning: (max 36 mesi/minimo 12 mesi) - Lo Stato Membro assiste il Paese Candidato tramite “distacchi” di personale specializzato.

Twinning-Light: progetti di durata più limitata per obiettivi di medio termine.

Forma di gemellaggio introdotta nel 2001. Limite finanziario: 150.000 € a progetto durata: max 6 mesi prorogabili ad 8. Selezione rimessa ai Paesi candidati, sulla base di offerte scritte, lo Stato Membro si avvale di procedure abbreviate per progetti con obiettivi di medio termine.

Taiex (Technical Assistance Information Exchange): distacchi di personale fino a due settimane.
Finanziamento
circa 500 milioni € annui
Contatti
I punti di contatto nazionale - presenti in ogni Stato Membro -coordinano le informazioni sulle opportunità di cooperazione e pubblicano le chiamate a presentare proposte per gli enti “accreditati” . Per l’Italia il punto di contatto è il Ministero Affari Esteri.




Per quanto riguarda il programma Taiex:




European Commission
Directorate-General Enlargement

Technical Assistance Information Exchange Office

Mrs Bridget Czarnota,

Head of Unit CHAR 5/97

BE - 1049 Bruxelles/Brussels

Telephone:+32-2-296 73 07        +32-2-296 73 08

Fax: +32-2-296 68 40

Siti  web

http://europa.eu.int/comm/enlargement/pas/phare/index.htm 




Sito dell’Unione Europea 




http://www.europa.eu.int/comm/enlargement/pas/twinning/index.htm 




Sito dell’Unione Europea sul Twinning

http://www.europa.eu.int/comm/enlargement/pas/twinning/pdf/manual_a_2002.pdf 

documento dell’Unione Europea sulle procedure Twinning Light 



http://www.esteri.it/polestera/ue/twinnings 

Gemellaggi Amministrativi in ambito PHARE sito del MAE

http://taiex.be 

sito sul programma Taiex

ISPA 

(Instrument for Structural Pre-Accession Aid)

Programma
ISPA è uno dei tre strumenti finanziari (con Phare e Sapard) per assistere i paesi candidati nella preparazione all’adesione. ISPA in particolare è lo  strumento per le politiche strutturali di preadesione, nei campi dell’ambiente e dei trasporti.

Il coordinamento tra Phare Sapard Ispa è fatto dalla DG Allargamento, il controllo dell’Ispa, dalla DG Regional Policy.
Base Giuridica
Regolamento 1267/99. Regolamento che istituisce uno strumento per le politiche strutturali di preadesione.

Durata

2000 – 2006.
Scadenze
Gli inviti a presentare proposte per i progetti ISPA si possono trovare sotto il programma Phare a questo indirizzo dell’Unione Europea: http://europa.eu.int/comm/europeaid/tender/index_en.htm

 

Beneficiari
Enti pubblici o privati operanti nei settori delle infrastrutture ambientali e dei trasporti, Ministeri ,Agenzie.

Aree

Ammissibili
Paesi PECO: Bulgaria, Repubblica Ceca, Estonia, Ungheria, Lituania, Lettonia, Polonia, Romania, Slovenia, Slovacchia.
Obiettivi
Ambiente - Sostenere l’adeguamento agli standard ambientali comunitari, attraverso la protezione ed il miglioramento della qualità ambientale, della salute umana e l’utilizzo in maniera razionale delle risorse naturali.

Trasporti - Estendere le reti nazionali ed il collegamento con le reti transeuropee dei trasporti. 

Assistenza tecnica - collegamento diretto con i progetti finanziati.

Azioni

Ispa sosterrà progetti che riguardano:



Ambiente -
Trattamento delle acque reflue;

· approvvigionamento acqua potabile

· gestione dei rifiuti

· qualità dell’aria


Trasporti  -
ferrovie , strade, porti aeroporti.

· sviluppo collegamenti chiave

· sviluppo ed ottimizzazione delle infrastrutture per accesso alla rete e per quelle esistenti

· integrazione dei vari tipi di trasporto

· miglioramento della sicurezza

· studi per il miglioramento della rete

Finanziamento
1.040 milioni di  € all’anno per il periodo 2000-2006 in totale 7.280 €  per i 7 anni di durata del programma.

Ispa finanzia i seguenti tipi di interventi
- un progetto; 

- una fase di progetto; 

- un gruppo di progetti. 

La selezione e l'approvazione dei progetti devono avvenire sulla base di programmi nazionali riguardanti i trasporti o l'ambiente, che sono elementi essenziali dei partenariati per l'adesione. I progetti proposti devono essere di alto livello qualitativo e, per evitare oneri amministrativi eccessivi, devono comportare un bilancio di almeno 5 milioni €.

Contatti

European Commission

Directorate General for Regional Policy 

Rue de la Loi 200

B-1049 Brussels

Directorate F: ISPA and pre-accession measures

Luis Riera Figueras, Director

Tel.: (+32)2-296 5068

Fax: (+32)2-296 1096

luis.riera-figueras@cec.eu.int 
Siti  web

http://www.europa.eu.int/comm/enlargement/pas/ispa.htm 




Sito dell’Unione Europea sul programma ISPA




http://www.europa.eu.int/comm/regional_policy/funds/ispa/ispa_en.htm 




DG Regional Policy (Inforegio)



http://www.europa.eu.int/comm/regional_policy/funds/ispa/docum_en.htm#manuals 



Manuale sul programma pubblicato dall’Unione Europea

http://www.europa.eu.int/comm/enlargement/pas/phare/pdf/phare_ispa_sapard_en.pdf 

manuale sui programmi Phare, Ispa Sapard pubblicato dall’unione Europea

http://europa.eu.int/comm/enlargement/index_it.html 

DG allargamento




 

SAPARD

(Special Accession Programme for Agriculture and Rural Development)
Programma
SAPARD – programma che aiuta i Paesi candidati ad implementare l’acquis communautaire nei settori attinenti alla Politica Agricola Comune (PAC) e all’adeguamento strutturale nel settore agricolo e nelle zone rurali.

Il coordinamento tra Phare Sapard Ispa è fatto dalla DG Allargamento.

Base Giuridica
Regolamento (CE) n. 1268/99 del Consiglio del 21 giugno 1999 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale L 161 del 26 giugno 1999.

Decisione 1999/595/CE della Commissione del 20 luglio 1999 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale L 226 del 27 agosto 1999.

Durata

2000 –2006.

Scadenze
Gli inviti a presentare proposte per i progetti Sapard si possono trovare sotto il programma Phare al seguente indirizzo dell’Unione Europea: http://europa.eu.int/comm/europeaid/cgi/frame12.pl 

Beneficiari
Enti pubblici, imprese pubbliche o private e istituzioni, designate dalle autorità nazionali, che decidono la concessione dell'aiuto pubblico.

Aree

Ammissibili

15 Stati dell'Unione Europea, Paesi candidati all'adesione, Cipro.
Obiettivi
Le misure per l'agricoltura e lo sviluppo rurale sono definite in un piano redatto dalle autorità competenti designate dal paese candidato.
Nell'elaborare questi piani, i paesi candidati devono dare priorità alle misure volte a:

- migliorare l'efficienza del mercato; 

- migliorare le condizioni sanitarie; 

- creare nuove possibilità di occupazione nelle zone rurali, conformemente alle disposizioni relative alla tutela ambientale. 

Azioni

- investimenti nelle aziende agricole; 

- miglioramento delle condizioni di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli e della pesca; 

- miglioramento delle strutture di controllo della qualità e di controllo veterinario e fitosanitario, della qualità dei prodotti alimentari e della tutela del consumatore; 

- miglioramento dei metodi di produzione agricola volti alla protezione dell'ambiente; 

- sviluppo e diversificazione delle attività economiche al fine di offrire attività plurime e fonti alternative di reddito; 

- avviamento di servizi di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole; 

- l'avviamento di associazioni di produttori; 

- rinnovamento e il miglioramento dei villaggi, la protezione e la tutela del patrimonio rurale; 

- opere di miglioramento fondiario e di ricomposizione fondiaria; 

- istituzione e l'aggiornamento dei catasti dei terreni; 

- miglioramento della formazione professionale; 

- sviluppo e il miglioramento delle infrastrutture rurali; 

- gestione delle risorse idriche per l'agricoltura; 

- interventi nel settore forestale, compresi l'imboschimento delle zone agricole, gli investimenti nelle aziende forestali di proprietà di imprenditori privati nonché la trasformazione e la commercializzazione di prodotti della silvicoltura; 

- assistenza tecnica per tutte le misure.

Finanziamento
520 milioni di € all’anno per il periodo 2000 –2006. Il contributo comunitario può arrivare fino al 75% del totale delle spese sostenute per il progetto. Per quanto riguarda gli investimenti generatori di reddito, il contributo pubblico può raggiungere il 50% del costo totale ammissibile, al quale la Commissione può contribuire al massimo per il 75%.

Per quanto riguarda le misure di assistenza tecnica, il finanziamento comunitario può raggiungere il 100% del costo totale ammissibile.

Contatti

Commissione Europea
Direzione Generale per l'Agricoltura

LX46 05/8

Rue de la Loi, 200

B - 1049 Bruxelles

Siti  web
http://europa.eu.int/comm/agriculture/external/enlarge/countries/index_en.htm 

Sito dell’Unione Europea sezione agricoltura ed allargamento contenente i Sapard: National plan per ogni paese

http://www.europa.eu.int/comm/enlargement/pas/phare/procedures.htm 

Unione Europea: guida pratica ai programmi Phare, ISPA e SAPARD (Contract Procedures)

http://www.europa.eu.int/comm/enlargement/pas/phare/pdf/phare_ispa_sapard_en.pdf 

manuale sui programmi Phare, Ispa Sapard pubblicato dall’unione Europea

http://europa.eu.int/comm/enlargement/index_it.html 

DG allargamento 

http://europa.eu.int/comm/dgs/agriculture/index_it.htm 

DG Agricoltura

CARDS

(Community Assistance to Reconstruction, Development and Stability in the Balkans)

Programma
Il programma CARDS è dedicato all’assistenza comunitaria per la ricostruzione, lo sviluppo e la stabilizzazione dei Balcani.

Base Giuridica
Con il regolamento del Consiglio n° 2666/2000 del 5 Dicembre 2000, i programmi Phare e Obnova furono rimpiazzati dal nuovo programma CARDS (GUCE L 306, del 7.12.2000), modificato poi dal regolamento (CE) n. 2415/2001 del Consiglio, del 10 dicembre 2001 [GU L 327 del 12.12.2001].
Durata

2000 – 2006.
Scadenze
Gli ultimi inviti a presentare proposte per il programma  CARDS ci sono stati a febbraio 2003. I prossimi saranno pubblicati sulla GUCE serie S o sul sito dell’Unione Europea all’indirizzo: http://europa.eu.int/comm/europeaid/tender/index_en.htm 

Beneficiari
Autorità pubbliche, amministrazioni pubbliche, organismi pubblici e parastatali, parti sociali, organizzazioni di sostegno alle imprese, cooperative, società di mutua assistenza, associazioni, fondazioni, ONG.

Aree

Ammissibili

Paesi membri dell’Unione Europea.
Paesi dell’Europa Sud Orientale Albania, Bosnia-Herzegovina, Serbia, Montenegro, Kosovo, Macedonia, Croazia.
Obiettivi
Fornire un'assistenza comunitaria ai paesi dell'Europa sud orientale in vista della loro partecipazione al processo di stabilizzazione e di associazione con l'Unione.

Azioni
Per ogni paese dei Balcani, così come per l’intera Regione, è stato stabilito un quadro strategico per il periodo 2002-2006 (Country Strategy Papers, e Regional Strategy Papers preparato dalla European Commission Directorate-General for External Relations), per definire gli obiettivi a lungo termine e i settori prioritari d'intervento del programma. Nell'ambito di questo quadro strategico sono elaborati programmi indicativi pluriennali per paese di durata triennale “multi-annual indicative programme (MIP)”. Questi programmi propongono le riforme da realizzare, la valutazione dei progressi ottenuti e bilanci indicativi. Successivamente, dall’ufficio di EuropeAid Co-operation, sono lanciati programmi d'azione annuali, che definiscono con maggiore precisione gli obiettivi, i settori d'intervento e il bilancio, nonché i progetti concreti da finanziare. 

Comunque, le principali azioni del programma si basano su:

- ricostruzione, 

- stabilizzazione della regione, 

- aiuto per il rimpatrio dei profughi e degli sfollati, 

- sostegno della democrazia, dello Stato di diritto, dei diritti dell'uomo e delle minoranze, della società civile, dei mezzi d'informazione indipendenti e della lotta contro il crimine organizzato, 

- sviluppo di un'economia di mercato sostenibile, 

-lotta contro la povertà, all'eguaglianza fra i sessi, all'istruzione, alla formazione e alla protezione dell'ambiente, 

- cooperazione regionale, transnazionale, internazionale e interregionale dei paesi beneficiari con gli Stati membri dell'Unione e con altri paesi della regione.

Finanziamento
4650 milioni di € per il periodo 2000-2006
Possono partecipare agli appalti e alle aggiudicazioni tutte le persone fisiche e giuridiche degli Stati membri, degli Stati beneficiari e dei paesi candidati. Con l'autorizzazione preventiva della Commissione, possono partecipare anche altri paesi terzi beneficiari dei programmi TACIS e MEDA.

Contatti

EUROPE AID CO-OPERATION OFFICE
European Commission

Mr Per Eklund, Head of Co-ordination Unit

Directorate "Europe, Caucasus, Central-Asia"

Rue de la Loi 41, Office 4/150

1040 Brussels  Belgium

Tel.+32.2.299.57 94

Fax: +32.2.296.74.82

DIRECTORATE GENERAL FOR EXTERNAL RELATIONS

European Commission 

Mr Michel Peretti, Head of Horizontal Matters

Directorate "Horizontal Matters"

Rue de la Loi 200  -  1049 Bruxelles

Tel. +32.2.299 4613

Fax:+32.2.299 3806




European Agency for Reconstruction 

All’indirizzo internet qui di seguito, nella sezione contatti si possono trovare tutti gli indirizzi delle agenzie nei vari paesi.

Siti  web

http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/cards/index_en.htm



Sito dell’unione Europea sul programma CARDS




http://europa.eu.int/comm/external_relations/see/docs/cards/sp02_06.pdf 




CARDS Regional Strategy Paper 2000 - 2006




http://europa.eu.int/comm/external_relations/see/docs/cards/2666_00_it.pdf 

Regolamento del Consiglio n° 2666/2000 del 5 Dicembre 2000

http://www.ear.eu.int 

Sito dell’ European Agency for Reconstruction.







TACIS

(Technical Assistance to the Commonwealth of Indipendente States)

Le relazioni dell’Unione Europea con i paesi dell’Europa dell’Est e dell’Asia Centrale (EECA) furono definite nel 1991 con un Programma di assistenza tecnica chiamato Tacis.

Tale Programma sosteneva il processo di transizione verso un’economia di mercato e di rafforzamento delle strutture democratiche.

Un nuovo Regolamento del Consiglio (n. 99/2000) del 29 dicembre 1999 introdusse una nuova fase di cooperazione con uno stanziamento di 3.138 milioni di € per il periodo 2000 2006, riservando un'attenzione particolare ad alcuni settori chiave come la tutela ambientale, la gestione delle risorse naturali, la sicurezza nucleare, gli aspetti sociali della transizione economica, lo sviluppo del settore privato e le riforme istituzionali, giuridiche e amministrative.

Una particolare sottolineatura è riservata alla necessità di prestare l’assistenza ai Paesi beneficiari "al livello più decentrato possibile". Il tema della decentralizzazione è stato significativamente amplificato nel nuovo Regolamento con lo scopo di coinvolgere i destinatari finali dell’assistenza comunitaria, nella preparazione e nell’esecuzione dei progetti. 

Il programma è gestito dalla Commissione Europea. La Direzione Generale Relazioni Esterne è responsabile per la parte politica come il partenariato, gli accordi di cooperazione ed i Programmi Indicativi; EuropeAid Co-operation Office è responsabile per la gestione del ciclo del progetto e per i Programmi Annuali.

I fondi TACIS sono stanziati attraverso:

 il National Country Programmes, che include Indicative Programmes (valido 3-4 anni) e l’Annual Action Programmes.

Regional Programmes 

Small projects programmes che sono programmi con piccoli progetti indirizzati verso specifici settori.

Dal programma Tacis sono nati diversi sottoprogrammi per indirizzare i bisogni specifici in specifici settori come:

TEMPUS: lavora nel campo dell’educazione ad alto livello.

IBPP (The Institution Building Partnership Programme) che sostituisce il programma LIEN e City Twinning programmes. 

Bistro 

Inogate 

CUSTOMS

The SME Investment Support Programme 

The Municipal Investment Support Programme 

Policy Advice Programme

Programma
TACIS. Programma di cooperazione con i Nuovi Stati Indipendenti (NIS) e la Mongolia nato nel 1990.

Base Giuridica
Regolamento del Consiglio n. 99/2000 del 29 dicembre 1999, che si trova sulla GUCE L 12 del 18.1.2000

Durata

2000-2006

Scadenze
La partecipazione alle gare di appalto, rese note tramite la pubblicazione dell'avviso di gara, è aperta alla pari a tutte le persone fisiche e giuridiche degli Stati membri, degli Stati partner, e dei paesi che beneficiano del programma PHARE. I progetti sono presentati da organismi nazionali o locali dei paesi NIS , gli operatori  europei sono ammessi soltanto nella fase di realizzazione dei progetti e per fornire assistenza tecnica. 

http://europa.eu.int/comm/europeaid/tender/index_en.htm  E’ il sito internet dell’Unione Europea dove sono pubblicati gli inviti a presentare proposte.

Attualmente esistono due inviti: 

- Invito a presentare proposte per il Programma Tacis per lo sviluppo istituzionale – Sostegno alla società civile e alle iniziative locali (GUCE C 316 del 18 dicembre 2002 scadenza 4 aprile 2003)

- Invito a presentare proposte per piccoli progetti e microprogetti di cooperazione transfrontaliera del programma Tacis (GUCE C 316 del 18 dicembre 2002 scadenza per lo strumento per piccoli progetti:  21 marzo 2003; per lo strumento per microprogetti le candidature possono essere presentate in qualsiasi momento) 
Beneficiari
Persone fisiche e giuridiche dei Paesi dell’Unione Europea o dei Paesi destinatari di TACIS, in particolare: organizzazioni ed istituzioni governative, autorità locali e regionali, amministrazioni pubbliche, aziende statali e private, agenzie di consulenza, ONG, istituzioni accademiche e universitarie, gli istituti di ricerca, le camere di commercio, associazioni professionali e di commercio organizzazioni senza scopo di lucro.

Aree

Ammissibili

Stati membri dell’Unione Europea

Paesi dell’Europa dell’Est e dell’Asia Centrale (EECA): Armenia, Azerbaigian, Bielorussia, Federazione Russa, Georgia, Kazakistan, Kirgizistan, Moldavia, Mongolia Tagiskistan, Turkmenistan, Ucraina, Uzbekistan
Obiettivi
L’obiettivo prioritario del programma è quello di promuovere, attraverso il trasferimento di know-how e il sostegno agli investimenti, la trasformazione verso un’economia di mercato e lo sviluppo della democrazia.

Azioni

Le azioni previste sono:

- Riforme istituzionali, giuridiche e amministrative,

- Sviluppo del settore privato e assistenza allo sviluppo economico,

- Sostegno per far fronte alle conseguenze sociali della transizione,

- Sviluppo delle reti infrastrutturali,

- Promozione della tutela ambientale e gestione delle risorse naturali,

- Sviluppo dell'economia rurale,

- Supporto per la promozione di una cultura di sicurezza nucleare.

Finanziamento
3.138 milioni € per il periodo 2000 2006. L'assistenza della Comunità è generalmente prestata sotto forma di aiuti non rimborsabili. S’incoraggia il cofinanziamento dei progetti da parte degli Stati partner.

Contatti

EuropeAid Co-operation Office

Mr Per Eklund, Head of Co-ordinating Unit

Directorate "Europe, Caucasus, Central Asia"

Rue de la Loi 41, Office 4/150

1040 Brussels, Belgium

Telephone: (32-2) 299 11 11.

Fax: (+32 2) 545 90 11

Email: per.eklund@cec.eu.int 

Directorate General for External Relations

Mr Alistair MacDonald, Head of Horizontal Matters

Directorate "Eastern Europe, Caucasus and Central Asian Republics"

Rue de la Loi, 200  -  1049 Brussels

Email: alistair.macdonald@cec.eu.int 

E-mail: europeaid-info@cec.eu.int
Siti  web







http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/tacis/index_en.htm 



http://www.europa.eu.int/comm/external_relations/ceeca/tacis/index.htm 




Siti dell’Unione Europea sul programma Tacis




http://europa.eu.int/comm/external_relations/ceeca/tacis/ind_act_prog.htm 

Tacis Regional Co-operation: Strategie 2002-2006 & Programma Indicativo 2002-2003

TEMPUS III Formazione superiore

Programma
il Programma Tempus è stato adottato dal Consiglio dell'Unione Europea nel quadro della politica Comunitaria in favore dei Paesi PECO e NIS, ed in particolare del Programma Phare, e del Programma Tacis. Tempus è un programma di cooperazione transeuropea nel settore dell'educazione superiore.

Base Giuridica
Il programma Tempus fu lanciato 7 Maggio 1990 per i paesi beneficiari del programma Phare. Piu’ tardi nel 1993 con la decisione del Consiglio 93/1246/EEC si estese anche ai beneficiari del programma Tacis. Nell’aprile del 1999 il Consiglio lancia la III fase del programma (99/311/EC).

Durata

2000-2006.
Scadenze
Invito a presentare candidature in vista della costituzione di un elenco di esperti addetti a valutare le proposte ed eseguire altri incarichi nel contesto dello schema di cooperazione transeuropea per l’istruzione superiore (Tempus III) scadenza fino al 31 dicembre 2006.

La prossima scadenza per :

Individual Mobility Grants sarà il  15 giugno  2003 .

Joint European Projects  sarà il 15 Dicembre 2003.

Beneficiari

Qualsiasi tipo d'istituto d'insegnamento e di formazione post-secondaria, industrie e imprese.

Aree

Ammissibili

Paesi candidati all’allargamento: Bulgaria, Repubblica Ceca, Estonia, Ungheria, Lettonia, Lituania, Polonia, Romania, Repubblica Slovacca, Slovenia.

Balcani: Albania, Bosnia Erzegovina, Croazia, Macedonia e la Repubblica Federale Jugoslava.

La comunità di Stati Indipendenti: Armenia, Azerbajan, Bielorussia, Georgia, Kazakistan, Kirgisistan, Moldavia, Federazione Russa, Tagikistan, Turkmenistan, Ucraina e Uzbekistan e infine la Mongolia. 

Nel giugno 2002 il Consiglio dell'Unione europea ha adottato une decisione definitiva intesa ad estendere il programma ai partner mediterranei dell'Unione Europea: Marocco, Algeria, Tunisia, Autorità palestinese, Giordania, Siria e Libano.
Obiettivi
l’articolo 5 di Tempus III dice che il principale scopo di questo programma èquello di promuovere, in linea con gli obiettivi generali di Phare e Tacis, l’economia, le riforme sociali e lo sviluppo di un sistema di educazione superiore.

In particolare Tempus III mira a facilitare l'adattamento dei sistemi d'insegnamento superiore alle nuove necessità socio-economiche e culturali dei paesi beneficiari, per quanto riguarda:

- i problemi relativi allo sviluppo e alla ristrutturazione dei programmi d'insegnamento; 

- la riforma delle strutture e degli istituti d'insegnamento superiore e della loro gestione; 

- lo sviluppo della formazione qualificante, in particolare potenziando i rapporti con l'industria; 

- il contributo dell'insegnamento e della formazione superiore per la cittadinanza e per il rafforzamento della democrazia. 

Durante la prima fase del Programma, i progetti attuati si concentravano sullo sviluppo di profili professionali in settori specifici. Attualmente, lo sviluppo socio economico dei Paesi beneficiari ha indirizzato i progetti Tempus verso nuove tematiche prioritarie : management universitario, trasferimento del credito e cooperazione università - impresa.

Azioni

I principali strumenti di cooperazione  sono:
Joint European Projects ('JEPs') 

- Introduzione o ristrutturazione di cicli di studi 

- Riforma e miglioramento della gestione universitaria

Networking Projects ('NP') 

cooperazione tra università ed imprese e istituzioni locali
Individual Mobility Grants ('IMGs') 

Sono rivolte a insegnanti, formatori ed amministratori universitari per lo svolgimento di periodi di studio e formazione nei paesi partner e viceversa.

In particolare:

- Partecipazione ai programmi tematici Socrates 

- Sviluppo di un approccio istituzionale 

- Svolgimento di periodi di studio e stage per il corpo docente 

Finanziamento
Amministrato dalla Direzione Generale Istruzione e Cultura, l’assistenza tecnica è fornita dalla Fondazione europea per la formazione.

Contatti

Commissione Europea

DG Istruzione e Cultura

Rue de la Loi 200  B- 1049 Bruxelles

Tel (+32) 2 296.52.30

Phare e Tacis Information Centre

Rue Montoyer 19   B-1000 Bruxelles

Tel (+32) 2 545.90.10 

Fax (+32) 545.90.11
Siti  web

http://europa.eu.int/comm/education/tempus/index_it.html 




http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/tacis/tempus_en.htm 




Siti dell’Unione Europea sul programma

http://www.etf.eu.int/tempus.nsf 

Sito della Fondazione Europea per la formazione

IBPP

Institutions Building Partnership Programme

Programma
Programma co-finanziato dalla Commissione Europea per sostenere lo sviluppo delle ONG, della società civile, delle autorità locali e regionali e delle istituzioni pubbliche nei paesi NIS e nella Mongolia.

Base Giuridica
Sostituisce i precedenti programmi LIEN e City Twinning e fa parte del più ampio programma TACIS. 

Durata

Sino al  2006.

Scadenze
L’invito a presentare proposte per "IBPP – Support to Civil Society and Local Intitiatives" è stato lanciato il 18 dicembre 2002 sulla GUCE con scadenza 4 aprile 2003.
Beneficiari
ONG, Organizzazioni no-profit, Autorità Locali e Regionali, Organizzazioni publiche, Ministeri, Agenzie Nazionali.

Aree

Ammissibili


Paesi dell’Unione Europea o Paesi beneficiari di Phare 

Paesi NIS e la Mongolia.

Obiettivi

IBPP si basa sul partenariato internazionale e gli scambi tra Organizzazioni o Istituzioni. Sostiene due tipi di partenariato:

· “Sostegno alla società civile ed alle iniziative locali”.

Partenariato tra organizzazioni della società civile (ONG, Organizzazioni no-profit) o autorità locali e regionali. Sostituisce LIEN e Tacis City Twinning.

I principali obiettivi sono:

Miglioramento del settore sociale

· aiutare le donne svantaggiate per migliorare il loro stato (vittime di malattie e di maltrattamenti, disoccupate)

· contribuire al reinserimento sociale dei disoccupati e delle categorie marginalizzate della popolazione

· promuovere il sostegno sanitario e sociale a determinati gruppi sfavoriti (anziani, senza tetto, tossicodipendenti, malati di Aids)

Governance Locale e Regionale

· Riforme amministrative e di gestione della pubblica amministrazione

· Gestione dei servizi pubblici

· Pianificazione del territorio

Sviluppo dell’economia locale

· sviluppo del commercio e delle associazioni di PMI

· supporto allo sviluppo delle PMI

· riduzione della disoccupazione

· “Sviluppo Isituzionale”. Partenariato tra Organizzazioni publiche.

Si possono ravvisare i seguenti obbiettivi:

· formazione di giudici o di altri funzionari per il miglior funzionamento del sistema giudiziario;

· costituzione di tribunali commerciali per regolare i fallimenti e l’applicazione delle leggi commerciali;

· riforma del sistema carcerario e della libertà vigilata;

· rafforzamento della strategia per combattere il crimine economico organizzato e la corruzione;

· sviluppo della gestione integrata e sistema di controllo (includendo anche il tema dell’asilo e delle politiche di migrazione) delle frontiere;

· costituzione di un’autorità per la difesa del consumatore e un sistema di controllo degli alimenti;

- miglioramento del sistema di controllo finanziario per la spesa del settore pubblico.

Azioni


Le attività che possono essere coperte dal programma sono :

· formazione

· corsi di gestione

· trasferimento di know-how

· visite di studio

· seminari tematici, workshops, 

· pubblicazioni di manuali

· sviluppo di nuovi servizi

Finanziamento
Ogni Paese beneficiario ha il suo preciso budget, che si può vedere dal “Tacis Budget allocations per country”.

Contatti

European Commission

EuropeAid Co-operation Office

AIDCO - Unit A/3

L-41 2/110

Tel: 32 2 299 05 16

Fax: +32 2 296.04.23

IBPP - Support for Civil Society and Local Initiatives: 

Europeaid-ibpp@cec.eu.int  

IBPP - Key Institutions:

Machteld.Bierens-de-Haan@cec.eu.int 
Siti  web

http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/ibpp/index_en.htm 

Sito dell’Unione Europea sul programma IBPP

TACIS Bistro
Programma
Tacis Bistro sostiene i progetti di assistenza tecnica di piccole dimensioni e di breve durata, per dare risposte rapide a domande emerse dalla realtà locale.

Base Giuridica
E’ un sottoprogramma Tacis. 

Durata

2002 – 2003.
Scadenze
Non esistono termini per presentare proposte, sono i paesi NIS a presentare i progetti all’ufficio Tacis poi la EC Delegation pubblica l’invito sulla pagina web del sito www.eur.ru (Tacis Special Programmes page).

Beneficiari
I partner con sede nei Paesi NIS possono essere istituzioni governative e ONG oppure imprese o istituzioni private, mentre i partner europei possono essere organizzazioni pubbliche o private, compresi consulenti, esperti ed istituti di formazione.

Aree

Ammissibili

Stati membri dell’Unione Europea e 

Russia, Ukraine, Georgia, Armenia, Kazakhstan.
Obiettivi
Gi obiettivi principali sono quelli di Tacis, in particolare provvede a fornire un meccanismo rapido e flessibile di supporto all’assistenza tecnica dei piccoli progetti con le amministrazioni locali identificate nei rispettivi Programmi Indicativi.

Azioni
I progetti non possono avere durata maggiore di 9 mesi e le azioni sono quelle del programma Tacis e sono specifiche per ogni paese, ad es possono riguardare i seguenti settori: ambientale, energia, trasporti, agricoltura, telecomunicazioni, supporto alle imprese, risorse umane, alimentazione ecc.

Tacis Bistro è gestito in modo decentrato dalle Delegazioni dell’UE a Mosca, Kiev, Tblisi e Almaty, cui spetta anche il compito di valutare e selezionare i progetti inoltrati, e alle quali ci si deve rivolgere per informazioni e richieste di formulari

Finanziamento
Contributi sino ad un massimo di 200.000 € 
Contatti

Lena Karnovich 

E-mail: lena.karnovich@cec.eu.int 

Tacis Bistro Programme 

Delegation of the European Commission in Russia 

Kadashevskaya Naberezhnaya 14/1 

Tel: +7 095 721 2030/31 

Fax: + 7 095 721 2040

The European Commission's Delegation to Ukraine

10 Kruhlo-universytetska St., 

01024 Kyiv, Ukraine 

Tel.: +380 (44) 462-00-10 

Fax : +380 (44) 230-23-90 

E-mail: mail@delukr.cec.eu.int press@delukr.cec.eu.int 
Siti  web

http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/tacis/bistro_en.htm 


Sito dell’Unione Europea sul programma 




http://www.eur.ru/eng/neweur/user_eng.php?func=tpage&id=25 

Sito dell’Unione Europea su Bistro Russia




http://www.delukr.cec.eu.int/en/eu_and_country/bistro.htm 




Sito dell’Unione Europea su Bistro Ukraine 

http://www.delkaz.cec.eu.int/en/item1/bistrokz.htm 

Sito dell’Unione Europea su Bistro Kazakhstan

L’assistenza dell’Unione Europea verso l’Europa dell’Est e l’Asia Centrale, oltre ad i sottoprogrammi descritti precedentemente in forma di schede, fa uso anche di questi sottoprogrammi specifici (come da lista qui di seguito)  per rispondere a precisi bisogni in specifici settori.

INOGATE  (Interstate Oil and Gas Transport to Europe)

Programma sulla sicurezza ed il trasporto di oli e gas in tutta la zona Europea (NIS PECO Balcani).

Ogni informazione al sito: http://www.inogate.org 

CUSTOMS  Programma che cerca di facilitare il commercio legale attraverso il miglioramento dei servizi doganali.

Ogni informazione al sito http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/tacis/customs_en.htm 

SME (Investment Support Programme)

Intende facilitare l’accesso alle risorse locali di finanziamento per le PMI.

Ogni informazione al sito http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/tacis/smeisp_en.htm 

MISP (The Municipal Investment Support Programme)

Programma di sostegno alle riforme istituzionali e agli investimenti a livello di regione e città che sono la chiave per il processo di transizione nei paesi NIS e mongolia.

Ogni informazione al sito http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/tacis/mis_en.htm 

The Policy Advice Programme

Programma dedicato all’assitenza dei paesi NIS nello sviluppo delle riforme sociali e politiche.

Ogni informazione ai siti:

http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/ees/index.htm 

http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/tacis/pap_en.htm 

1.4
LA COOPERAZIONE CON I PAESI ACP (Africa Caraibi e Pacifico)

Quando si parla di cooperazione tra Europa ed Africa si parla di cooperazione dell’Unione Europea con gli stati ACP (Africa, Caraibi e isole del Pacifico).

La nascita della cooperazione tra l’Unione Europea e gli stati ACP risale al Trattato di Roma nel 1957, trattato che diede vita alla Comunità Economica Europea. In tale trattato fu istituito il FES (Fondo Europeo di Sviluppo ) volto a garantire assistenza tecnica e sostegno a quei paesi che ancora in quegli anni erano soggetti al colonialismo.

Da allora si sono succeduti molti accordi e convenzioni (Yaoundé I, II,  Lomé I, II, III, IV ) il cui obiettivo è stato quello di definire un quadro giuridico-politico ed operativo per la regolamentazione delle relazioni tra UE e paesi in via di sviluppo.

La scadenza della convenzione di Lomé, ha rappresentato l’occasione per procedere ad una profonda revisione dei punti base di tale accordo e dare inizio ad una nuova era di cooperazione e parternariato.

Il 23 giugno 2000 è stato così firmato a Cotonou, capitale del Bénin, il nuovo accordo di partenariato che unisce 78 paesi ACP (sette in più rispetto all’ultima convenzione, Cuba e’ l’ultimo paese che è entrato nella convenzione nel dicembre 2000) e 15 paesi dell’Europa, per 20 anni, con la possibilità di essere rinegoziato ogni cinque anni.

Questo nuovo accordo si basa su cinque fondamentali pilastri :

1. Il dialogo politico permanente

2. L’identificazione di un metodo di lavoro che si basa sull’approccio partecipativo.

3. Un rafforzamento sul punto “ riduzione della povertà”.

4. Un nuovo quadro per la cooperazione economica e commerciale.

5. La nuova riforma della cooperazione finanziaria .

Disposizioni generali dell’Accordo.

Tratto da : http://europa.eu.int/comm/development/cotonou/pdf/agr01_it.pdf 
Obiettivi del partenariato

La Comunità e i suoi Stati membri, da un lato, e gli Stati ACP, dall'altro, in appresso denominati "le parti", concludono il presente accordo al fine di promuovere e accelerare lo sviluppo economico, culturale e sociale degli Stati ACP, contribuendo in tal modo alla pace e alla sicurezza e favorendo un contesto politico stabile e democratico.

Il partenariato si propone come fine principale la riduzione e infine l'eliminazione della povertà, in linea con gli obiettivi di uno sviluppo durevole e della progressiva integrazione dei paesi ACP nell'economia mondiale.”
“.... Il partenariato fornisce un quadro coerente di sostegno alle strategie di sviluppo adottate da ciascuno Stato ACP.”

“..... Fanno parte di questo quadro una crescita economica sostenuta, lo sviluppo del settore privato, la creazione di posti di lavoro e un migliore accesso alle risorse produttive. Sono promossi il rispetto dei diritti dell’individuo e il soddisfacimento dei bisogni fondamentali, lo sviluppo sociale e i presupposti di un’equa distribuzione dei risultati della crescita. Sono incoraggiati e sostenuti i processi d’integrazione regionali e subregionali che favoriscono l’inserimento dei paesi ACP nell’economia mondiale per quanto riguarda gli scambi e gli investimenti privati. Costituiscono parte integrante di questo approccio il potenziamento delle capacità degli attori dello sviluppo e il miglioramento del quadro istituzionale necessario alla coesione sociale, al funzionamento di una società democratica e di un'economia di mercato, nonché alla costituzione di una società civile attiva e organizzata. In tutti i campi, politico, economico e sociale, si tiene conto sistematicamente della situazione delle donne e delle questioni di genere. Sono applicati e integrati ad ogni livello del partenariato i principi della gestione sostenibile delle risorse naturali e dell'ambiente.”

“...Inoltre la cooperazione:

incoraggia il partenariato e stabilisce collegamenti tra attori dei paesi ACP e attori dell'UE;

rafforza i collegamenti in rete e gli scambi di competenze ed esperienze tra gli attori.”

“1. Gli attori della cooperazione comprendono:

a) lo Stato (a livello locale, nazionale e regionale);

b) gli attori non statali:
il settore privato;
i partner economici e sociali, comprese le organizzazioni sindacali;
la società civile in tutte le sue forme, a seconda delle particolarità nazionali.
2. Le parti riconoscono gli attori non statali nella misura in cui essi rispondono alle esigenze della popolazione, dimostrano competenze specifiche e sono organizzati e gestiti in modo democratico e trasparente.”

Elenco dei Paesi ACP 

Angola, Antigua and Barbuda, Bahamas, Barbados, Belize, Benin, Botswana, Burkina Faso, Burundi, Cameroun, Cape Verde, Central African Republic, Chad, Comoros, Congo (Brazzaville), Congo (Kinshasa), Cook Islands, Côte d'Ivoire, Cuba, Djibouti, Dominica, Dominican republic, Equatorial Guinea, Eritrea, Ethiopia, Fiji, Gabon, Gambia, Ghana, Grenada, Guinea, Guinea-Bissau, Guyana, Haïti, Jamaica, Kenya, Kiribati, Lesotho, Liberia, Madagascar, Malawi, Mali, Marshall Islands, Mauritania, Mauritius, Micronesia Federal States of, Mozambique, Namibia, Nauru, Niger, Nigeria, Niue, Palau, Papua New Guinea, Rwanda, Saint Kitts and Nevis, Saint Lucia, Saint Vincent and the Grenadines, Samoa, Sao Tome and Principe, Senegal, Seychelles, Sierra Leone, Solomon Islands, Somalia, South Africa, Sudan, Suriname, Swaziland, Tanzania, Togo, Tonga, Trinidad and Tobago, Tuvalu, Uganda, Vanuatu, Zambia, Zimbabwe.

Strumenti finanziari per gli ACP

I principali strumenti finanziari e tecnici del partenariato con i paesi ACP sono il Fondo Europeo di Sviluppo (FES) e, in minor misura, le risorse della Banca Europea per gli investimenti (BEI).

Obiettivo generale del FES è quello di promuovere ed accelerare lo sviluppo economico, sociale e culturale, contribuire alla pace, alla sicurezza e ridurre la povertà degli stati ACP con la loro progressiva integrazione nell'economia mondiale.

Questi obiettivi si traducono in azioni riguardanti il  settore economico, attraverso lo sviluppo di investimenti e del settore privato, l’accessibilità ai servizi finanziari destinati alle imprese private, lo sviluppo delle PMI; con lo sviluppo dei settori culturale e sociale; con l’integrazione economica e regionale e la cooperazione regionale; con lo sviluppo ed il  rafforzamento delle istituzioni, l’ammodernamento del settore pubblico necessario per la sostenibilità di un’economia di mercato; ed infine con  azioni riguardanti la cooperazione commerciale attraverso accordi di partenariato economico ( gli accordi commerciali sono iniziati nel 2002 con scadenza nel 2007 ed entreranno in vigore nel 2008).

I beneficiari di questi finanziamenti sono i soggetti non istituzionali, il settore privato e la società civile in tutte le sue forme; gli stati ACP possono partecipare a livello nazionale, regionale, locale.

Il FES non fa parte del bilancio comunitario generale, ma dai contributi diretti degli Stati membri di cui l’importo è fissato al momento dei negoziati. Questo importo dipende in parte dal PIL e in parte da legami storici che ha ogni Stato membro con gli stati ACP in questione. 

Visto che il FES non fa parte del bilancio generale della CE non è sottomesso al principio generale dell’annualità. Trattandosi di un fondo non è fissata  nessuna scadenza per la realizzazione di un dato progetto, infatti alcuni progetti intrapresi nell’ambito dei precedenti FES non sono ancora conclusi. Tenuto conto del ritardo delle spese, le somme restanti da liquidare sono talmente elevate che non è stato ancora accettato nessun contributo nell’ambito dell’ultimo FES. Tutte queste rimanenze e progetti non chiusi sono quindi raggruppati nell’ambito del 9° FES. 

I cicli del FES seguono in generale quelli degli accordi o delle convenzioni di partenariato. Adesso con l’ Accordo di Cotonou siamo al 9° FES , dotato di un importo di 13,5 miliardi di € per un periodo di cinque anni (2000-2005), l'Italia vi contribuisce per il 12,54% (1.730 milioni € circa). Inoltre, le rimanenze dei FES precedenti ammontano a oltre 9,9 miliardi €. 

In conclusione, con l'aggiunta dei residui dei FES precedenti (pari a circa 9,9 miliardi €) e dei previsti interventi della BEI per i cinque anni suddetti (1.7 miliardi €) comporterà una dotazione finanziaria globale a favore dei Paesi ACP pari a circa 25,1 miliardi €.

Le risorse del FES vengono organizzate in due canali principali, 

1) uno strumento per la concessione di contributi (Grant Facility) per lo sviluppo a lungo periodo, le cui risorse saranno allocate sulla base di una valutazione delle esigenze proprie ad ogni paese.

2) uno strumento per la concessione di capitali di rischio e prestiti al settore privato (Investment Facility), per il sostegno dell’imprenditoria privata nei paesi ACP. 

L’Investment Facility, è rivolta alle PMI, alle Istituzioni Finanziarie locali e alle Imprese in via di privatizzazione. Si tratta di uno strumento di credito gestito dalla BEI (Banca Europea per gli Investimenti) i cui obiettivi sono:

- favorire lo sviluppo del settore privato attraverso finanziamenti di progetti e/o imprese con validità economica;

- stimolare gli investimenti intra/extra regionali ed internazionali per progetti privati e per rinforzare le istituzioni finanziarie locali;


- rinforzare i mercati finanziari locali ed incoraggiare gli investimenti esteri.

Le allocazioni di fondi del 9° FES a favore dei diversi strumenti di cooperazione prevedendo, in particolare:


10 miliardi €, siano riservati come grant al sostegno dello sviluppo a lungo termine; 

1,3 miliardi €, in grant, per il sostegno alla cooperazione ed integrazione regionale degli Stati ACP; 


2,2 miliardi €, destinati alla Investment Facility. 

Per poter beneficiare del 9° FES, un paese deve essere firmatario dell'Accordo di Cotonou, non fa parte di questi paesi il Sud Africa, che dispone invece di un programma apposito (PERS) su una diversa linea di bilancio della Comunità europea.

I progetti finanziati dal FES, mediante sovvenzioni a fondo perduto, prestiti privati e capitali di rischio, devono rientrare nelle strategie nazionali o regionali stabilite in documenti di strategia nazionale e regionale (Country Strategy Paper ) e nei programmi indicativi (Indicative Programme) nazionali o regionali. 

Tutti i progetti devono ottenere l’autorizzazione della Commissione. I contratti vengono aggiudicati mediante bandi di gara, che possono riguardare la realizzazione di infrastrutture, la formazione, l’assistenza tecnica.
L’accordo di Cotonou prevede che il Consiglio dei ministri controlli, almeno una volta all’anno se gli obiettivi di sviluppo siano stati raggiunti. I conti del FES vengono pubblicati il 1° maggio di ogni anno. 
Tratto da http://europa.eu.int/eur-lex/it/com/reg/it_register_11702020.html 

Proposta di regolamento del Consiglio recante il regolamento finanziario per il 9° Fondo europeo di sviluppo COM/2002/0290 (presentata dalla Commissione).

Con l'accordo interno del 18 settembre 2000 (GUCE L 314 del 30.11.2001) gli Stati membri istituiscono il 9° FES destinato a garantire l'attuazione finanziaria: 

· dell'accordo di partenariato stipulato con i paesi ACP nel 2000 a Cotonu (Benin) (GUCE L 317 del 15.12.2000);

· della decisione d'associazione dei PTOM adottata dal Consiglio nel novembre 2001 (GUCE L 314 del 30.11.2001 e GUCE L 324 del 7.12.2001).

Modalità di gestione del FES 

Quanto al modo d'esecuzione, nella terminologia del regolamento finanziario applicabile al bilancio generale, il sistema del FES può essere considerato come un caso fortemente avanzato della “gestione decentrata” Infatti, i poteri d'esecuzione sono già affidati agli Stati ACP dall'Accordo di Cotonu. La maggior parte dei fondi disponibili è eseguita direttamente dagli Stati interessati, sotto forma di programmi e progetti specifici. Il ruolo della Commissione è soprattutto quello di prendere le decisioni di finanziamento riguardanti accordi di finanziamento conclusi con gli Stati beneficiari. Nel quadro delle convenzioni, l'esecuzione decentrata si svolge successivamente in gran parte sotto la loro responsabilità, comunque sempre con il sostegno ed il controllo ex-ante della Commissione effettuato attraverso i capi di delegazione sul posto e dai servizi della sede. 

Quest'ampia misura di decentramento è l'espressione degli obiettivi d'associazione e di partenariato che caratterizzano le relazioni tra paesi ACP e Stati membri. Ciò si traduce anche nelle istituzioni permanenti congiunte che hanno facoltà, in taluni casi, di adottare norme vincolanti per i partner.

È esplicitamente prevista un'ampia implicazione nella gestione finanziaria dei capi delle delegazioni comunitarie. Questo ruolo va dalla preparazione congiunta dei progetti fino all'approvazione delle aggiudicazioni di appalti e delle altre domande di finanziamento proposte dall'ordinatore nazionale ACP. La cooperazione ACP-CE dispone anche di un corpo di norme specifiche riguardanti l'aggiudicazione e l'esecuzione degli appalti.
All’indirizzo internet in alto potete trovare l’intero testo in italiano del regolamento pubblicato dall’Unione Europea.

Contatti

Directorate General Development   Unit A/3

Relations with European and ACP Institutions, Civil Society and NGO's

European Commission

B - 1049 Brussels

M. Pieter Bangma  (Civil Society and NGOs)

Phone: *32/02/29 66052

EuropeAid Co-operation Office

European Commission

B - 1049 Brussels

SITI WEB

http://europa.eu.int/comm/development/paysreg_en.htm 

Sito dell’Unione Europea, DG Sviluppo sugli stati ACP

http://europa.eu.int/comm/development/cotonou/index_en.htm 

New ACP-EU Agreement (accordo di Cotonou)

http://europa.eu.int/comm/development/cotonou/agreement_it.htm 

Accordo di Cotonou indice Italiano

http://europa.eu.int/scadplus/leg/it/lvb/r12102.htm 

Unione Europea, sintesi della Legislazione (regolamento finanziario per il 9° FES)

http://europa.eu.int/comm/secretariat_general/sgc/aides/forms/aidco02_it.htm 

Fonti d'informazione e punti di contatto a livello nazionale

www.bei.org 

La Banca Europea degli Investimenti ( BEI ) 

http://europa.eu.int/comm/development/country/za_en.htm 

EU - South Africa    Trade, Development and Cooperation Agreement

Indirizzi internet su alcuni programmi specifici dedicati agli stati ACP della DG sviluppo

http://europa.eu.int/comm/development/sector/proinvest_fr.htm 

Programma Proinvest. Investimenti e tecnologie per i paesi ACP (in francese).

Programma comunitario per la promozione degli investimenti e lo sviluppo del settore privato negli stati ACP.

http://europa.eu.int/comm/development/research/0intr-en.htm 

The ACP-EU Fisheries Research Initiative.

http://europa.eu.int/comm/development/sector/social/africa_en.htm 

Health, AIDS, Population in Africa

http://europa.eu.int/comm/development/sector/social/caribbean_en.htm 

Health, AIDS, Population in the Caribbean and Pacific

1.5 Programmi dell’Unione Europea dedicati ai Paesi Terzi per settori e/o per 

             beneficiari



PROGRAMMI
PAESI e SOGGETTI 
DESCRIZIONE
LINEE DI BILANCIO E SCADENZE 
CONTATTI
SITI INTERNET

LIFE III
Ogni persona fisica o giuridica avente sede in un paese terzo e gli organismi internazionali degli 

Stati membri,

Paesi candidati all'adesione,

Paesi del mar Mediterraneo e Baltico
Strumento finanziario per l’ambiente.

LIFE-Natura 

LIFE-Ambiente

LIFE-Paesi terzi
2000-2004 

Il nuovo invito sarà pubblicato in primavera 03.

Linea di bilancio 

B4-3200 (LIFENatura), B4-3201 (LIFEAmbiente), B7-8100 (LIFEPaesi terzi)
Commissione europea

Direzione Generale Ambiente. D.1

BU-9 02/1

B-1049 Brussels

Fax: +32 2 296 95 56
http://europa.eu.int/comm/environment/life/home.htm
http://europa.eu.int/comm/secretariat_general/sgc/aides/forms/env01_it.htm 

DAPHNE
Enti pubblici e ONG

Stati membri,

Paesi candidati all'adesione.
Misure volte a combattere la violenza esercitata contro i bambini,

gli adolescenti e le donne.
Linea di bilancio

B5-802N

2000-2003
Direzione Generale della giustizia e degli affari interni

LX 46 - 05/126

Rue de la Loi 200 

B-1049 Bruxelles
http://europa.eu.int/comm/justice_home/project/daphne/it/index.htm 

http://europa.eu.int/comm/secretariat_general/sgc/aides/forms/jai01_it.htm 

http://europa.eu.int/scadplus/leg/it/lvb/l33062.htm 

Programma quadro "CULTURA 2000"
Organismi culturali pubblici o privati Stati membri dell'Unione europea

Paesi EFTA/SEE (Norvegia, Islanda, Liechtestein)

Paesi PECO
Azioni comunitarie nel campo della cultura.
2002-2004
Direzione Generale Istruzione e Cultura 

T 120 04/24

Unità C1 

Rue de la Loi 200 

B - 1049 Bruxelles 

Tel. +32 2 299 93 35

eac-culture@cec.eu.int 
http://europa.eu.int/comm/culture/eac/c2000condition_en.html 

http://europa.eu.int/comm/secretariat_general/sgc/aides/forms/eac03_it.htm 

http://db.formez.it/ProgrammiComunitari.nsf/aa8c06b59532be3ec125696500252e18/92779f0ea76e9641c125696f00260848?OpenDocument 

PROGRAMMI
PAESI e SOGGETTI 
DESCRIZIONE
LINEE DI BILANCIO E SCADENZE 
CONTATTI
SITI INTERNET

GIOVENTU’
Organizzazioni e operatori giovanili

ONG

Enti pubblici degli 
Stati membri dell'Unione europea,

Paesi EFTA/SEE (Norvegia, Islanda, Liechtestein),

Paesi candidati all'adesione,

Paesi Mediterraneo,

Paesi NIS,

Paesi dell’Europa sud-orientale,

Paesi dell’America Latina
Programma di scambi tra giovani, prevede azioni di volontariato e formazione.
Linea di bilancio

B3-1010

2000-2006
Commissione europea

Direzione Generale

Istruzione e Cultura

Rue de la Loi, 200

B – 1049

Bruxelles

Tel: +32 2 299 11 11

Fax: +32 2 299 40 38

youth@cec.eu.int 
http://www.europa.eu.int/comm/education/youth/youthprogram.html 

http://www.europa.eu.int/comm/education/youth/program/guide03_it.pdf 

http://europa.eu.int/comm/education/youth.html 

http://europa.eu.int/comm/secretariat_general/sgc/aides/forms/eac05_it.htm 



LEONARDO DA VINCI
Stati membri dell'Unione europea

Paesi EFTA/SEE (Norvegia, Islanda, Liechtestein)

Paesi candidati all'adesione.
Programma d'azione comunitaria in materia di formazione professionale
2000-2006
Direzione Generale Istruzione e cultura 

B-7 4/42 

Rue de la Loi n. 200 

B - 1049 Bruxelles 

Tel.:+32.2.296.26.58 

Marta.Ferreira@cec.eu.int 
http://europa.eu.int/comm/education/leonardo_en.html 

http://www.programmaleonardo.net 

http://europa.eu.int/comm/secretariat_general/sgc/aides/forms/eac07_it.htm 

PROGRAMMI
PAESI e SOGGETTI 
DESCRIZIONE
LINEE DI BILANCIO E SCADENZE 
CONTATTI
SITI INTERNET

SOCRATES
Stati membri dell'Unione europea

Paesi EFTA/SEE (Norvegia, Islanda, Liechtestein)

Paesi PECO

Cipro, Malta, Turchia
Programma d'azione comunitaria in materia di istruzione
2000-2006
Direzione Generale Istruzione e Cultura 

B 7 8/11 

Rue de la Loi 200 

B-1049 Bruxelles 

Tel+ 32 2 295 10 88 

Ufficio di Assistenza Tecnica Socrates

59-61 rue de Trèves

B-1000 Bruxelles

Tel.: (32-2) 233 01 11

Fax: (32-2) 233 01 50

info@socrates-youth.be 
http://europa.eu.int/comm/education/socrates-it.html 

http://www.bdp.it/socrates/index.htm 

http://europa.eu.int/comm/secretariat_general/sgc/aides/forms/eac09_it.htm 

PROGRAMMA SANITA’ PUBBLICA
Agenzie governative

Enti pubblici, istituti

Associazioni di operatori sanitari e istituti scientifici, ONG degli:

Stati membri dell'UE

Paesi EFTA/SEE

Paesi PECO

Cipro, Malta, Turchia
Contribuire alla realizzazione di un alto livello di protezione della salute agendo sul miglioramento della salute pubblica e sulla prevenzione delle malattie e affezioni
2003-2008
Commissione europea 

Direzione Generale Salute e Tutela dei consumatori
http://europa.eu.int/scadplus/leg/it/cha/c11503b.htm 

http://europa.eu.int/comm/health/index_it.html 

PROGRAMMI
PAESI e SOGGETTI 
DESCRIZIONE
LINEE DI BILANCIO E SCADENZE 
CONTATTI
SITI INTERNET

MEDIA
Stati membri dell’Unione Europea La Commissione Europea ha adottato una serie di decisioni che molto presto permetteranno a 9 dei paesi candidati di partecipare al programma.

Bulgaria, Cipro, Repubb. Ceca Estonia, Latvia, Lithuania,

Polonia Slovacchia Slovenia.
Misure di incentivazione dello sviluppo dell'industria audiovisiva.
2001 - 2005
Commissione europea

Direzione Generale

Istruzione e Cultura

Rue de la Loi, 200
B - 1049 Bruxelles

Tel: +32 2 295 03 14

Enlargement

Tel: +32 2 295 83 20

Tel: +32 2 295 41 15
http://europa.eu.int/comm/avpolicy/media/index_en.html 

http://europa.eu.int/comm/avpolicy/media/enlarg_en.html 

http://europa.eu.int/comm/secretariat_general/sgc/aides/forms/eac08_it.htm 

Energia Intelligente per l’Europa

Questo nuovo programma quadro assicurerà la continuità dei precedenti

ALTENER 

SAVE 

ETAP, SYNERGY, CARNOT 

SURE 
Stati membri dell’Unione europea

Paesi candidati dell’Europa dell’Est e

Cipro, Malta, Turchia
Programma pluriennale di azioni nel settore dell'energia, come seguito all'attuale programma quadro Energia scaduto il 31 dicembre 2002.
2003 - 2006
Commissione europea

Ufficio: DM 24 UAD

B-1049 Bruxelles

fax :32-2 296 60 16

Direzione Generale Energia e trasporti 

Rue de la Loi 200 

B-1049 Bruxelles 

tel. +32 2 2963404


http://europa.eu.int/comm/energy/en/pfs_save_en.html 

http://europa.eu.int/comm/energy/intelligent/com2002_162_corr/en.pdf 

http://europa.eu.int/rapid/start/cgi/guesten.ksh?p_action.gettxt=gt&doc=IP/02/524|0|AGED&lg=IT&display 

http://europa.eu.int/scadplus/leg/it/lvb/l27046.htm 

http://europa.eu.int/scadplus/leg/it/s14000.htm 

PROGRAMMI
PAESI e SOGGETTI 
DESCRIZIONE
LINEE DI BILANCIO E SCADENZE 
CONTATTI
SITI INTERNET

Cofinanziamento con ONG
Una o più ONG in consorzio, in rete o per conto propri degli Stati membri dei paesi ACP 

America Latina, 

Asia

Mediterraneo e paesi NIS.
Ridurre la povertà attraverso l’assistenza alle persone svantaggiate, rispondendo ai bisogni di base, migliorando le loro condizioni di vita e potenziando le loro capacità di sviluppo locale.
Linea di bilancio

B7-6000
Commissione europea 

Ufficio di cooperazione EuropeAid, Unità F6 

Ufficio J-54 1/45 

B-1049 Bruxelles 
http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/ong_cd/intro_ong_en.htm 

http://europa.eu.int/eur-lex/it/dat/2003/c_001/c_00120030104it00140015.pdf 

http://europa.eu.int/comm/secretariat_general/sgc/aides/forms/aidco21_it.htm 

Cooperaz. decentralizzata
Uno o più soggetti non statali di uno o più paesi, in consorzio, in rete o per conto proprio.
Svolgere un ruolo di catalizzatore ed agire 

Da leva nel dialogo politico sociale nel sostegno allo sviluppo locale e nel coinvolgimento degli attori locali nelle attività della cooperazione europea
Linea di bilancio

B7-6002
Commissione europea Ufficio di Cooperazione EuropeAid, Unità F6 

Ufficio J-54 1/45 

B-1049 Bruxelles
http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/ong_cd/intro_coop_en.htm 

http://soi.cnr.it/~cnrbrux/CoopPvs02.pdf 

http://europa.eu.int/abc/doc/off/bull/it/200110/p106049.htm 

http://europa.eu.int/comm/secretariat_general/sgc/aides/forms/aidco27_it.htm 

http://europa.eu.int/comm/development/sector/ngo/files/keydoc5_en.pdf 

PROGRAMMI
PAESI e SOGGETTI 
DESCRIZIONE
LINEE DI BILANCIO E SCADENZE 
CONTATTI
SITI INTERNET

Programma europeo di aiuti e sicurezza alimentare
Governi, organizzazioni internazionali, ONG

 ecc. degli Stati membri, dei paesi ACP, America Latina, del Mediterraneo, dell’Asia, tutti i paesi in via di sviluppo.
Questo programma è stato creato per implementare una nuova politica di sicurezza alimentare per i paesi in via di sviluppo con gravi deficit alimentari.
Linea di bilancio

B7-2000 

B7-2010
Commissione europea Ufficio di Cooperazione EuropeAid, Unità F5 

Ufficio Aiuto e sicurezza alimentare 

B-1049 Bruxelles 
http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/foodsec/index_en.htm 

Integrazione delle questioni di genere nella cooperazione allo sviluppo
Enti e organismi pubblici, amministrazioni decentrate,

organismi regionali, università e centri di ricerca, comunità tradizionali e locali, sindacati, ONG, associazioni di

pubblica utilità e di rappresentanza della popolazione locale, in particolare delle donne, nonché cooperative e istituti di credito agrario e artigiano degli 

Stati membri e paesi in via di sviluppo.
Sostenere l'integrazione delle questioni di genere in tutti i settori della cooperazione allo sviluppo.
Linea di bilancio

B7-622
Commissione europea 

Ufficio di cooperazione EuropeAid 

Unità F4 

Ufficio: J-54 6/59 

B-1049 Bruxelles
http://europa.eu.int/comm/secretariat_general/sgc/aides/forms/aidco25_it.htm 

PROGRAMMI
PAESI e SOGGETTI 
DESCRIZIONE
LINEE DI BILANCIO E SCADENZE 
CONTATTI
SITI INTERNET

EIDHR

Iniziativa Europea per la Democrazia e i Diritti dell’Uomo
Organizzazioni non governative o istituti di istruzione superiore

Degli Stati membri e dei paesi in via di sviluppo.
Fornire un sostegno ai progetti realizzati nei paesi terzi e nell'UE per la promozione e difesa dei diritti dell'uomo, per il sostegno al processo di democratizzazione, per il rafforzamento dello stato di diritto, per il sostegno alle attività dei tribunali penali internazionali e alla creazione della Corte penale internazionale.
Linea di bilancio

B7-701 e

B7-702
Ufficio di cooperazione EuropeAid 

Unità F3 Democrazia, diritti dell'uomo 

J 54 - 07/20 - 

1049 Buxelles
http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/eidhr/index_en.htm 

http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/eidhr/cfp_en.htm 

http://www.europarl.eu.int/meetdocs/committees/afet/20010528/438117it.pdf 

http://europa.eu.int/comm/secretariat_general/sgc/aides/forms/aidco26_it.htm
http://europa.eu.int/scadplus/leg/it/s05060.htm 

Strategia comunitaria in materia di parità fra donne e uomini 
Stati membri dell’Unione europea

Paesi candidati (PECO)
Promuovere e diffondere i valori e le pratiche alla base della parità tra i sessi.
2001-2005
Commissione europea  

DG per l'Occupazione e gli affari sociali  

J 37 01/15  

Rue de la Loi, 200  

B-1049 Bruxelles  

 equop@cec.eu.int
http://europa.eu.int/comm/secretariat_general/sgc/aides/forms/empl21_it.htm 

Lotta contro le malattie legate alla povertà (HIV/AIDS, malaria e tubercolosi) nei paesi in via di sviluppo
le autorità a livello nazionale, regionale e locale; le comunità locali; le ONG, gli istituti di ricerca e le università; altri finanziatori quali UN o WB
intensificare gli interventi di prevenzione e di controllo delle tre principali malattie (HIV/AIDS, malaria e tubercolosi) legate alla povertà.
Linea di bilancio

B7-6211

2002-2006
Commissione europea 

Ufficio di cooperazione EuropeAid Unità F4 

Ufficio: J-54 6/77 

B-1049 Bruxelles
http://europa.eu.int/comm/secretariat_general/sgc/aides/forms/aidco16_it.htm 

http://europa.eu.int/scadplus/leg/it/lvb/r12513.htm 

http://europa.eu.int/abc/doc/off/bull/it/200203/p106049.htm 

PROGRAMMI
PAESI e SOGGETTI 
DESCRIZIONE
LINEE DI BILANCIO E SCADENZE 
CONTATTI
SITI INTERNET

Aiuti alle popolazioni sradicate nei paesi dell'America latina e dell'Asia
Organiz. regionali e internazionali,

le agenzie delle Nazioni Unite, le ONG, gli enti pubblici nazionali, provinciali e locali, gli istituti e gli operatori pubblici o privati, con sede in uno degli Stati membri o nei paesi terzi beneficiari dell'aiuto
Sostenere ed assistere le popolazioni sradicate nei paesi in via di sviluppo dell'America latina e dell'Asia. 
Linea di bilancio

B7-302 e B7-312

Tale regolamento si applica dal 2001 al 2004.
Commissione europea 

Ufficio di cooperazione EuropeAid 

Unità F4 

Ufficio: J-54 6/8 

B-1049 Bruxelles
http://europa.eu.int/comm/secretariat_general/sgc/aides/forms/aidco12_it.htm 

Aiuti ai programmi demografici nei paesi in via di sviluppo
Le organizzazioni regionali ed internazionali, le

ONG, gli enti pubblici nazionali, provinciali e locali e le org. delle comunità locali,

le organizzazioni femminili, gli istituti pubblici o privati dei 

paesi ACP, 

paesi del Mediterraneo, 

paesi dell'America

Latina e dell'Asia.
Programma di collaborazione al fine di sostenere le politiche demografiche nei paesi in via di sviluppo.


Linea di bilancio

B7-6312 

Nuova fase 

2003-2008
Commissione europea 

Ufficio di cooperazione EuropeAid Unità F4 

Ufficio: J-54 6/77 

B-1049 Bruxelles
http://europa.eu.int/comm/secretariat_general/sgc/aides/forms/aidco14_it.htm 

PROGRAMMI
PAESI e SOGGETTI 
DESCRIZIONE
LINEE DI BILANCIO E SCADENZE 
CONTATTI
SITI INTERNET

Programma di azione comunitario per la promozione delle ONG attive principalmente nel campo della protezione ambientale
ONG europee degli:

Stati membri, 

Paesi candidati all'adesione 

Balcani 
Incentivare le attività di organizzazioni non governative (ONG), che sono attive principalmente nell'ambito della tutela e della valorizzazione dell'ambiente.
1° gennaio 2002 

31 dicembre 2006.

Linea di bilancio 

B4-3060, 

B7-8110
Direzione Generale Ambiente 

Unità ENV.3 

Ufficio BU-9 0/09 

B-1049 Bruxelles 

e-mail: env-ngo@cec.eu.int 

Fax: +32 2 296 95 60.
http://europa.eu.int/comm/secretariat_general/sgc/aides/forms/env04_it.htm 

INTERREG III
Enti locali, Pubblica Amministraz. 

Agenzie di sviluppo regionale

Parti sociali, ONG, Rappresentanti delle università e del mondo accademico, appartenenti agli Stati membri dell’Unione Europea ed alle regioni di confine.
Sostiene il rafforzamento e la coesione economica e sociale nella Comunità favorendo la cooperazione transfrontaliera, transnazionale e interregionale e lo sviluppo equilibrato del territorio europeo.

Sezione A: cooperazione trans-frontaliera 

Sezione B: cooperazione trans-nazionale 

Sezione C: cooperazione interregionale
Linea di bilancio 

B2-141

2000-2006
Commissione europea

Direzione Generale - Politica Regionale - 

Inforegio

Rue de la Loi, 200 

B - 1049 Bruxelles

regio-info@cec.eu.int 

Claudio CARUSO

Responsabile per 

IIIA - Italia/Adriatic, I/AU I/FR Îles (Sardinia-Corsica-Tuscany), I/CH -

 (Italia-Suisse), I/Albania, 

IIIB - WESTERN MEDITERRANEAN / MEDOCC, ARCHIMED

IIIC - South Zone
http://europa.eu.int/comm/regional_policy/index_it.htm 

http://europa.eu.int/comm/regional_policy/interreg3/index_it.htm 

http://europa.eu.int/eur-lex/pri/it/oj/dat/2000/c_143/c_14320000523it00060029.pdf 

http://europa.eu.int/eur-lex/pri/it/oj/dat/2001/c_141/c_14120010515it00020012.pdf 

http://europa.eu.int/comm/secretariat_general/sgc/aides/forms/regio05_it.htm 

1.6
Programmi di Cooperazione Decentrata APPI e PDHL delle Nazioni Unite

La “Dichiarazione del Millennio”, approvata dai Capi di Stato e di Governo delle Nazioni Unite nel settembre 2000, stabilisce nelle sue sezioni III (Sviluppo ed eliminazione della povertà) e IV (Protezione dell’ambiente) – gli obiettivi internazionali dello sviluppo che la comunità internazionale intende  perseguire entro il 2015.

Tra i vari  punti in elenco, viene formalmente ribadita la volontà di “ sviluppare rapporti di partenariato globale per lo sviluppo, incrementando i rapporti  di  collaborazione con il settore privato e con le organizzazioni della società civile”.

I numerosi fori multilaterali che si sono articolati nel biennio 2001-2002 (Vertice G8 di Genova, Conferenza delle Nazioni Unite di Monterrey nel marzo 2002, Vertice mondiale sullo sviluppo sostenibile di Johannesburg nel settembre 2002) hanno peraltro rappresentato appuntamenti di grande rilievo per la definizione di un’intesa internazionale per il partenariato: i processi di globalizzazione in atto, sollecitano infatti un nuovo approccio allo sviluppo, qualificabile come “partenariato diffuso”, cioè suscettibile di associare su base paritaria la comunità internazionale ai vari livelli, sia istituzionali (intergovernativi, statuali, locali) che della società civile.

In tale contesto le diverse agenzie delle Nazioni Unite promuovono programmi di cooperazione che prevedono il coinvolgimento delle comunità locali organizzate dei paesi in via di sviluppo o in transizione e quelle dei paesi industrializzati, nell’ambito di accordi di cooperazione bilaterali o multilaterali.

In particolare, riguardo la cooperazione decentrata, l’UNDP (United Nations Development Programme - Programma  delle Nazioni Unite per lo Sviluppo) si occupa di costruire il tessuto organizzativo generale dei programmi di sviluppo umano a livello locale realizzati in collaborazione con l’OMS (Organisation Mondiale de la Sante’ - Organizzazione Mondiale della Sanità), l’ILO (International Labour Organization –Organizzazione   Internazionale del Lavoro) ed altre organizzazioni internazionali.

Tale strategia di cooperazione e’ fondata su nuove modalità di partenariato territoriale, imperniate su accordi –quadro tra territori che cooperano coinvolgendo in un impegno organico e prolungato tutti gli attori delle rispettive comunità locali, e di partenariato tematico, basate sulla creazione di reti tra soggetti del Nord e del Sud accomunati dall’interesse per la stessa problematica.

Nello specifico, UNDP/UNOPS individuano l’approccio alla cooperazione decentrata allo sviluppo umano solo quando si e’ in presenza delle seguenti condizioni:

· che vi sia un accordo intergovernativo o multilaterale che preveda un programma quadro di sviluppo umano che dia appoggio al decentramento e allo sviluppo locale delle comunità del Paese interessato;

· che siano ben identificati gli ambiti territoriali di intervento e che questi corrispondano ai livelli di decentramento politico-amministrativo dello stato;

· che il programma quadro preveda un’équipe internazionale che si occupi di creare il tessuto organizzativo nel quale inserire gli attori della cooperazione decentrata;

· che gli attori della cooperazione decentrata dei due territori siano organizzati nella forma di comitati locali, ai quali partecipano tutti gli attori della società civile interessati e l’amministrazione dell’Ente locale.

Di seguito si riportano le schede relative a due programmi di cooperazione decentrata promossi da UNDP: i programmi di sviluppo umano a livello locale (PDHL) ed il programma per le iniziative di partenariato contro la povertà (APPI).

Siti web
http://www.onuitalia.it/frames/frame0.html
(Dichiarazione del Millennio delle Nazioni Unite)

http://www.esteri.it/polestera/index.htm
(“Relazione previsionale sulle attività di cooperazione allo sviluppo nell’anno 2002”-Ministero degli Affari Esteri). www.onu.org ; www.undp.org
Programma
APPI (Anti Poverty Partnership Initiatives): IL PROGRAMMA PER LE INIZIATIVE DI PARTENARIATO CONTRO LA POVERTA.

cos’e’
APPI e’ il fondo fiduciario globale istituito nel 2000 da UNDP, con l’obiettivo di fornire una struttura finanziaria aperta ai contributi di diversi donatori al fine di realizzare gli impegni presi in occasione del vertice mondiale dello sviluppo di Copenaghen del 1995. 

La finalità specifica di APPI e’ quella di promuovere un rapporto strategico tra i processi di sviluppo locale e le politiche nazionali di riduzione della povertà, al fine di giungere ad uno sviluppo più equo e al rafforzamento delle fasce più povere della popolazione per conseguire l’obiettivo di dimezzare il numero mondiale di poveri entro il 2015.

Per le attività di coordinamento generale ed il monitoraggio di tutti i programmi in corso nei differenti paesi, APPI dispone di un ufficio di coordinamento basato a Roma (Management Unit APPI/UNDP).

Gli APPI nazionali sono coordinati dalle rappresentanze dell’UNDP dei differenti paesi.

come opera
APPI fornisce appoggio tecnico e finanziario a tre livelli:

a livello locale contribuisce a rafforzare le istituzioni e a consolidare gli spazi democratici di pianificazione e gestione dello sviluppo locale; promuove il coordinamento della cooperazione internazionale e cofinanzia i piani dipartimentali di sviluppo.

a livello nazionale appoggia i governi e gli attori sociali nella elaborazione, pianificazione, implementazione delle politiche che favoriscono lo sviluppo locale, come le strategie di decentramento e di riduzione della povertà.

a livello internazionale promuove partnership internazionali per dare appoggio allo sviluppo locale, soprattutto attraverso scambi internazionali, collegamenti a reti tematiche, la cooperazione decentrata e la cooperazione sud-sud.

obiettivi 
-   Sostegno alla governance democratica dei programmi di riduzione della povertà e di integrazione sociale.

· Sostegno ai processi di sviluppo economico locale.

· Lotta all’esclusione sociale con particolare attenzione all’accessibilità e alla qualità dei servizi sanitari ed educativi.

· Prevenzione dei disastri naturali e gestione dell’ambiente.

Paesi 
America Centrale (Nicaragua, Guatemala, El Salvador, Honduras), Cuba,
beneficiari
Angola, Mozambico, Tunisia, Algeria, Palestina, Libano, Albania.

Soggetti 
Regioni, Province, Comuni, ONG, associazioni, imprese private,
eleggibili
enti pubblici, fondazioni, università e centri di ricerca.

Contatti
Dr.Luciano Gonnella

Coordinatore UNDP/UNOPS – EDINFODEC

Viale delle Terme di Caracalla c/o Palazzo E – FAO – 00100 Roma

Fax: 0657050297

luciano.gonnella@unops.fao.org
Dr. Gianluca Vignola

UNDP –Coordinatore Trust Fund APPI   -  Management Unit APPI/UNDP

Via Merulana 19, Roma

Fax: 06 4454262

Gianluca.vignola@undp.org
Siti web
http://www.esteri.it/archivi/arch_eventi/schede/17/docum.htm
(Pierfrancesco Salemi  “Politiche e strumenti per la cooperazione economica e la cooperazione allo sviluppo dell’Italia” Laboratorio CESPI – aprile 2002).

http://agora.regione.piemonte.it/findex.html
(“Manuale della Cooperazione Decentrata” – Regione Piemonte,

Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale – 1999)

www.undp.org
(sito ufficiale del Programma delle Nazioni Unite per lo Sviluppo)

Programma
PDHL:  I PROGRAMMI DI SVILUPPO UMANO A LIVELLO LOCALE .
cos’e’
UNDP ha elaborato una strategia di cooperazione internazionale basata su una rete organica di programmi di sviluppo umano a livello locale (denominati PDHL dalla sigla spagnola o portoghese) che abbiano in comune obiettivi generali e metodi partecipativi ma nel contempo siano aderenti alle specificità locali. 

I PDHL sono programmi-quadro perché creano la cornice di riferimento ed il tessuto organizzativo nel quale inserire le azioni che vengono di volta in volta decise dai diversi attori, con meccanismi di concertazione e dopo un’analisi partecipata dei bisogni e delle priorità. I PDHL sono realizzati attraverso i contributi volontari che i diversi governi dei paesi donatori versano nel fondo fiduciario globale (trust fund) istituito dall’UNDP nel 1995 nell’ambito dell’attuazione del mandato affidato all’ONU dal Vertice mondiale di Copenaghen sullo sviluppo umano. 

Al fine di un confronto costante tra le varie iniziative in corso e’ stato creato il programma trasversale EDINFODEC (Education and Training, Information and Documentation, Decentralised Cooperation). 

Tale programma, finanziato dall’Italia e operativo dal 1997, realizza le attività internazionali di supporto ai programmi nazionali di sviluppo umano e gestisce l’intero ciclo di informazione-adesione-avviamento delle attività di cooperazione decentrata degli Enti Locali.

come opera
I PDHL agiscono a tre livelli:

a livello locale danno appoggio alle comunità locali organizzate nella pianificazione e realizzazione delle attività in tutti i campi dello sviluppo umano.

a livello nazionale danno appoggio alle politiche e agli strumenti del decentramento sostenendo le azioni indispensabili a dare forza e consistenza allo sviluppo locale.

a livello internazionale facilitano gli scambi di esperienze, consentono la partecipazione ad eventi informativi e formativi, danno appoggio alle reti di collegamento tra gli attori dello sviluppo.

obiettivi


· Il miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni e l’ampliamento delle opportunità di sviluppo sostenibile.

· Il concreto godimento dei diritti umani da parte di tutti, la prevenzione e riduzione della violenza, delle prevaricazioni e delle azioni criminali.

· La qualità dei processi democratici e la partecipazione effettiva dei 


diversi attori sociali ai processi di sviluppo.

· La convivenza pacifica, riducendo la conflittualità violenta tra i diversi attori sociali.

· L’integrazione sociale di tutte le persone, con particolare attenzione a quelle in difficoltà, superando le diverse forme di discriminazione ed  esclusione sociale.

· Lo sviluppo economico, riducendo contemporaneamente la povertà e la disoccupazione.

· La salute, l’istruzione e la formazione professionale.

· La qualità dell’ambiente di vita e l’assetto del territorio.

Paesi


America Centrale, Cuba, Repubblica Dominicana, Angola, Sud Africa, 

beneficiari 
Mozambico, Tunisia, Bosnia Erzegovina.

Soggetti 

eleggibili
Regioni, Province, Comuni, ONG, associazioni, enti privati profit e non profit, sindacati, Università e istituti di ricerca.

Contatti
Dr. Luciano Gonnella

Coordinatore UNDP/UNOPS – EDINFODEC

Viale delle Terme di Caracalla c/o Palazzo E – FAO – 00100 Roma

Fax: 0657050297

luciano.gonnella@unops.fao.org
Ministero Affari Esteri - DGCS

Ufficio II  Via S. Contarini, 25 – 00194 Roma

www.esteri.it
ANCI

Via dei Prefetti, 46 – 00816 Roma

Tel: 06 680091 – fax: 06 6873547

Info@anci.it
Osservatorio Interregionale sulla Cooperazione allo Sviluppo

Viale del Caravaggio, 99 - 00147  Roma

Tel: 06 5140504 - Fax: 06 51601177

Oics@itaca.com
Siti web
http://www.esteri.it/archivi/arch_eventi/schede/17/docum.htm
(Pierfrancesco Salemi  “Politiche e strumenti per la cooperazione economica e la cooperazione allo sviluppo dell’Italia” Laboratorio CESPI – aprile 2002).

http://agora.regione.piemonte.it/findex.html
(“Manuale della Cooperazione Decentrata” – Regione Piemonte,

Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale – 1999)

www.undp.org
(sito ufficiale del Programma delle Nazioni Unite per lo Sviluppo)

http://www.onu.org.cu/uunn/pdhl/introduction.html
(introduzione ai programmi di sviluppo umano a livello locale)




























